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PAPeTE UFFICIALE

LEØrurI E DECRETI

11 N. 4925 (ßerie 26) della Raccoltaufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seÿuentidacketo:

UMBERTO I

PHH GRAZIA DI 110 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ÿisto ilbilancio passivo del Miliistero della Pubblica Istru-
zione;
Veduto il ruolo organico del persopele degli Stabilimenti

scientifici della Regia Universitidi Torino, approvato con

decreto Reale del 13 settembre 1874, n. 217L;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Eubblica Istruziong
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo ynico. Al ruolo organico degli Stabilimenti scientilloi

della Regia Universittdi Torîoo, approvato col citato decreto

Reale del 13 settembre 1874 sono fatte le aggiunte e le modifica-

zioni indicate nella tabella annessa al presente decreto e firmata

d ordine Nostro dal predetto Ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta äfficiale delle leggi e dei de-
creti del'Regno d'Italia, nondando a chiunque spetti di os
servarÍo e diÃÃoisãïvarë.
Dato a Roma, addì 29 maggio 1879.

UMBEPvTO.
M. COPPINO.

TABELLA delle aggiunte e modiþcazioni al ruolo organico
degli steilimenti scientíßci della Régia ITniversità di

Gabinetto di materla medioa,

1)irektore . . , , . . . . L. 700
Assistente . , , . . . . . . . . . .

> 1200

Servente, , . . . . . . ,. . . .. . .
» 720

L. 2620
Gabinetto di pstologia generale.

Direttore . . . . . . . . . . . . . L. 700
Assistente . . . . . . . . . . . , > 1200
Servente . . . . . . . . . . . . .

-> 720

L. 2620

Gabinetto di medicina legale.
Direttore • • · - · · · · · · · · · L. 700
Assistente . . . , , , . . .. . . .

> 1200
Serverite - · · • • • • • • . . ..

» 720

L. 2620
Clinica ostetrica e sonola per le levatrici.

Direttore • - ·
· - . . . . . . . . L. 800

Medico primo assistente . . . . . . . .
» 1400

Medico secondo assistente . . . . . . .
» 1000

Levatrice tuae tra . . . . . . . . . . > 1000
Levatrice prima assistente . . . . . . .

» 450
Levatrice second&itssistente. . . . . . . » 860
Portiere inserviente

. . . » 882

L. 5892
Huseo di zoologia ed anatomia comparata.

Direttore • · - · · · · · · · · . L. 700
Vicedirettore • - • • • •

- · · · .
> 2500

Assistente
· · · •

- - - · · · · · > 1600
Due assistenti aggiunti con lire 800 ciasenno .

> 1600
Preparatore • - • - • • • • • • • » 1800
Preparatore. . . , , , , . .

-

. . > 1500
Settore . . . , · · · · · · · · . » I500
Servente • • • • • - · · · · ·

» 900

L. 12,100
Huseo di mineralogia.

Direttore • - • • • • - · · ·
· · · L. 700

Assistente
• • • • • • • • · · · · » 1600

Servente . . . . • • • • • • - - .
» 900

L. 8200
Huseo di geologia.

Direttore
. • · · • • · · · . L. 700Conservatore della collezioni paleontologiche . » 2000Assistente . •- • • • · • - · · · > 1600Servente ' ' ' ' • • • • • • , . . » 900

L. 5200
Usciert per tutti i musei.

TIgeiere capo · · • • • • • • . . . . L. 1000Sei useieri a lire,900 ciasenno . . . . , , > 5400
Portiere

.• • • • • . . . . . .. . .
900

L. 7800
Roma, addi 29 maggio 1819.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della .Pubblica Istruzione

M. COPPINO.
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Il N. 4959 (ßerie 29) della Raccolta g/faciale delle leggi e dei

decreti del Regno bontiene il segdentp apereto:
UMBERTO I

· PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Visto il voto espresso dal Consiglio di agricoltura nella

sua sessione del 1879, perchè sia bandito un concorso a

premi per opere di prosciugamento, di irrigazione e .di col-

mate ;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. E aperto un concorso a sette prgmi: due di lire (000

Puno e medaglie d'oro, due di lire 3000 Pano e medagliaa'argento
e tre di lire 2500 e mediglie di bronzo, o un oggetto d'arte del

valore corrispondente, a favore di Enti morali e di privati singoli
o consorziati, che eseguiscano, ne1Pinteresse dell'agricoltura e con

buona rinseita, opere:
a) Di proscingamento;
b) Di irrigazione;
c) Di prosciugamento e di irrigazione simultanea, servendosi

dell'acqua proveniente dalla bonificazione per utilizzarla nella ir-

rigazione;
d) Di colmata alternata con coltivazione agraria.

Art. 2. Il presciogamento, di cui alla lettera a del precedente
articolo, dovrà abbracciare una superficie acquitrinosa o paludosa
non minore di ettari quindici;
L'irrigazione, di cui alla lettera b, una estensione non minore

di ettari venti;
La bonificazione e la irrigazione cumulativa, una estensione non

minore di ettari trenta;
E la colmata, di cui alla lettera d, una estensione non minore

di ettari dieci.

Art. 3. Il proscingamento può essere eseguito con fossi scoperti

o con una fognatura qualunque, ma deve essere completo, in modo

da rendere il terreno bonificato coltivabile a frumento d'inverno.

Art, 4. La.irrigazione deve essere regolare e ben provvedut.
di

mezzi di ecolo, in modo che le acque colaticcie non facciano ri-

stagno.
Art. 5. L'acqua proveniente dal prosefugamento potrà essere

condotta ad irrigare terreni anebe a notevole distanza,
ma dovrà

esserlo con canale regolare che non dia luogo a ristagni.

Art. 6. Le colture irrigate possono essere diverse secondo la na-
tura dei luoghi.
Art. 7. Le dichiarazioni di concorso debbono essere trasmesse

al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio non più tardi

del 31 marzo 1880 e prima che siano incominciati
i relativi lavori,

eccezione fatta per le colmate in corso, di cui nel seguente
arti-

colo 8.
Art. 8. Le opere di cui alle lettere a,

bec debbono essere con-

dotte a termine non più tardi del 31 marzo 1882.

Quelle di cui alla Ieltera d si suddividono ià due categorie:
1. Colmate in corso, e per effetto delle quali sulle colmate

stesse sia già stata eseguita con buon esito, per due anni almeno,
antecedenti alPepoca indicata nel precedente articolo 7, una col-

tura sia irrigua che aseintta;
2. Colmate incominciate dopo la piibblicazione del concorso e

regolarmente proseguite con soddisfacente risultato sino all'epoca
indicata nel precedente paragrafo del presente articolo.
Art. 9. Il Ministero d'Agricoltura, ricevuta la dichiarazione

del

concorso, fa esaminare lo stato
dei terreni.

Art. 10. Spirati i termini di cui alParticolo 8, il Ministero
stesso

ordiga altra visita, per accertarsi se i concorrenti
abbiano soddi-

afatto le dondizioni del concorso.

Art. 11 Dei risultati del concorso sarà presentata relazioge al
opsiglio d'agricóltura, al quale 6 ättribuita Paggiudigasjone del

premio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, Igandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma,'addì 19 giugrio 1879.

UMBERTO.
MAJORANA-CALATABIANO:

X R. 4957 (Bezie 29 della Raccoifa afgdiale deRe legyt « dei
decreti del Regno confierte 4 seguerde decreto:

UMBERTO I

PER GRAEI& DI DIO E RER TOIiONTÀ 91%TaA NAZI0iúÊ

RE D'ÌTALlá
Visto il decreto Regio del 23 dicembre 1866, n. 3452, col

quale furono istituiti i Comizi agrari
Visti i voti espressi dal Consiglio di agricoltuta nella sua

adunanza del 6 giugno 1879 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Al sesto alinea dell'articolo 1, alParticolo 2 ed all'articolo 7 del-

l'accennato Regio decreto 23 dicembre 1866, n. 3452, sono rispet-
tivamente sostituiti i seguenti:
« Articolo -1, alinea 6. Promuovere le disposizioni necessarie

perchè siano migliorate e unificate le consuetudini vigenti fra co-
loni conduttori di fondi, perchè vengano osservate le leggi e i re-
golamenti sulla polizia sanitaria deáli animali domestici, per pre-
venire la propagazione delle e'pi oziel e Ïä gene alá tutto quanto
può giovare al progresso della agricolturá;
« Articolo 2. La circosefizione terriidriale del Cáñizio agrario

comprende il circondario amministrativo. Possono però istituirsi
anche Comizi mandamentali;
« I Comizi possono istituire sezioni locali nei doníani del rispet-

tivo circondario, o sezioni speciali, fra le quali, secouab le parti-
colari cognizioni dei soci, si ripartiscono le diverse attribuzioni

proprie del Comizio ;
« I Comizi possono eziandios pur conservando ordinainento auto-

nomo ed amministrazione distinta, costituirsi in consorzio per una

provincia o per un gruppo qualunque di circondari, sia con uno

scopo speciale, sia nell'intento di contribuire collettivamente al

progresso agrario della intera circoscrizione per la quale si è isti-
tuito il consorzio ;

« Articolo 7. L'amministrazione del Comizio agrario è affidata
ad un Consiglio di direzione, composto di un presidente, di un vi-
cepresidente, di un segretario e di quel numero di consiglieri de-
legati che ciascun (¾mizio determinerà nel proprio statuto •

« I componenti del Consiglio di direzione sono eletti p'er tre
anni; si rinnovano per un terzo ogni biennio e possono sempfe
essere rieletti. »

È abrogata qualunque disposizione contraria al presente de-
creto.
OráÌamo che il presente decreto, munito del sigillo d llo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decret¥ del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 giugno 1879.
UMBERTO.

MAJORANA-CALATABIANO.
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.Il N 4989 (ßerie 26) della Baccolta afficiale delië leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PÈR GRAZIÀ DI DIO E PER VOTaONTÄ DRÌaLA NÀ¾IONE
ËE n'ITÀLIA

Visto l'articolo 3, alinea la, del testo unico delle leggi sul
riordinamento del Notariato approvato con Regio decreto 25
maggio 1879, n. 4900 (Serie 26), il quale dispone che nei di-
stretti che hanno meno di quindici notari, ilCollegio, il Con-
siglio e l'Archivio sono per decreto Reale riuniti al distretto
del capoluogo della provincia, dove ha sede il Tribunale ci-
vile e correzionale, o ad altro distretto più vicino della stesoa
provincia ;
Ritenuto che il distretto di TempÏo Pausaliia si trova nelle

conifizioni previste dalla mentovata disposizione di legge;
Riteiinto che è dimostrata la convenienza della riunione

del distretto di Templo Pausania a quello di Sassari, capo-
luogo della provincia;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli,Ministro Segretario

di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il Collegio, il Consiglio e l'Archivio notarile di

Tempio Pausaniisono soppressi e riuniti al distretto notarile di

Sassati, capoluogo della provinaia.
Ordiniamo che il presente decreto; munito del sigillo dello

Stifo, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreii del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 3 luglio 1879.

UMBERTO.
TAIANI:

IÌMIfERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 31 maggio 1879 ;

Attesochè per la rinunzia del comm. prof. Pasquale Sta-

nislao Mancini rimase incompleto il numero dei membri del
Coxisiglio del Contenzioso diplomatico stabilito col succitato
Nostro decreto;
Sulla proposta dël Nostro Presidente dël Consigliõ, Mini-

stro aâ inferim degli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comm. avv. Federico Spantigati, deputato al Parlamento, è
nominato consigliere del Consiglio del Contenzioso diplomatico.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 3 luglio 1879.

Maifei Adamo, vicecancelliege aggiunto al Tribunale di Peragia,
nominato vicecaneelliere aggiunto nella sezione di Corte di
appello in Perugia;

Lelli Vincenzo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere aggiunto al
Tribunale di Perugia.

Con decreti Ministeriali del 12 maggio 1879:
Zsedo Salvatore, eleggibile agli ugici di cancelleria e segreteria

delPordiné giudiziario, nominato vicecaricelliere alla Pretura
di Licata;

Mastrorillo Giovanni, id., id. di Apricena;
Porzio Antonio, id., id. di Sanoicandro Garganico.

Con decreti Ministeriali del 15 maggio 1879:
Larese Eugenio, vicecancelliere alla Pretura di Ariano, tráñiutato

alla Pretura di Sacile;
Tomada Lodovico, id. di Valdobbiadene, id, di San Daniele del

Friuli;
Cambruzzi Giuseppe, cancelliere della Pretura di Occhiobúllo, to-

minato viceeancelliere al Tribunale di Rovigo;
Pavan Luigi fu Antonio, vicecancelliere alla Pretúra di Palma-

nova, tramutato alla Pretura di Ariano;
Di Caporiaco Gio. Battista, eleggibile agli ufflei di caëcelleria e

segreteria delPordine giudiziario, nominato vicecanaelliei·e-
aggiunto al Tribunale di Tolinezzo.

Con decreti Ministeriali del 16 maggio 1879-
Marciani Gaetano, vicecancelliere alla Pretufa di Bombá, tramu-

tato alla Pretura di San Vito Chietino;
Bellei Alfonso, eleggibile agli uffici di cancelleria e sdgretkia del-

Pordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura di
Castel di Sangro

Con deereti Ministeriali del 22 maggio 1879:
Polini Giuseppe, eleggibile agli uffici di canéelleria e Begi•eteria

delPordine giudiziario, nominato vicecancellieke aggiunto alTribunale di Ascoli Piceno;
Barbotti Luigi, vicecancelliere alla Pretura di Osimo, nominato

vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Aneona.
Con decreti Ministeriali del 27 maggio 1879

Masi Rocco, viceeancelliere alla Pretura di Picefa
, a Mintä so-stituto segretario aggiunto alla Procura ge¤efale, sekiòne diPotenza;

Conte Salvatore, eleggibile agli uffici di bancelleria e segreteriade1Pordine giudiziario, nominato Vicecancelliere alla Preferadi Picerno;
Plebani Alcide, vicecancelliere al Tribunale di Orvieto, collocato

a riposo a sua domanda.

IL MINISTRg SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PIJBBLICI

- Visto Part. 2 del regolamento approvato col Regio decreto 10gennaio 1875, num. 2333, sulPammissione e sulle promozioni nelCorpo Reale del Genio civile,
UMBERTO.

DEPRETIS.

l#dhin, Pf0MÖ2Í0K E DISPOSIZIONI

imposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali delf8 maggio 1879:

Miniati Giovanni, vicecancelliere aggiunto nella sezione di Corte

di alipello in Perugia, nominato vicecancelliere nolla sezione
di Corte di appéllo in Perugia;

meereta:
Art. 1. E aperto il concorso per esame a n. 25 posti di inge-gnere allievo nel R. Corpo del Genio ciŸile.
Due fra quelli che saranno nominati iágeýneri allievi potrannaessere inviati alrestero per stiidi di perfeiionamento.Gli esami avraniio ludgó in Roma, ed incomincieranno il 1° ot-

tobre 1879.
Art. 2. Gli ingegneri che intendorio sottopbrai aÏla prova degliesami ddvono presentare, udn pié tardide131sgosto, al Ministero

dei Lavori Pubblici, co1Pistanza, i seguenti documenti:
a) La pi·ova di essere cittadini italialii e di non aŸere oltre-

passati i 28 aAni di età;
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b) Is prowdi avero gdemp uto alle prescrizioni della legge
per la leva;

c) Il certificato medico legalizzato della robusta costituaiòne

fisica

d) La patente d'ingegnere rilasciata da una Scuola di appli-
cazione per gli ingegneri, o da un Istituto tecnico superiore del

Regno ;
e).Gli attestati speciali degli esami sostenuti presso le Uni-

versità e presso le Scuole of Istituti sopraindicati, le prove di
studi diversi compiuti e di lavori già eseguiti;

f) L'autobiografia colla specificazione degli Istituti presso i

quali percorse la carriera scolaptica, delle memorie scritte, dei

progetti studiati, della pratica fatta e con ogni altra indicazione

che si riconosca opportuna.
A questa autobiografia possono essere aggiunti disegni di co-

stmzioni, purehè firmati dai professori e col visto del direttore

della ßenola di applicazione o dell'Istituto tecnico superiore da

cui è us61to il concorrente, per far prova che sono veramente opera

lii chi li pre.senta.
Nell'istanza dev'essere indicato precisamente il domicilio del

concorrente per le comunicazioni che il Ministero
deve fargli.

Art. 3. Coloro che aspirano di essere mandati alPestero pel per-
fezionamento devono dichiararlo nella domanda, indicando quale

delle due lingue straniere, Pinglese o la tedesca, essi conoscano, i

Inoghi e gli Istituti nei quali preferirebbero di proseguire gli studi,
e per quaH rami speciali.
Art. 4. L'esame è scritto ed orale sulle seguenti materie:

a) Le costruzioni stradali, strade ordinarie
e ferrovie;

b) Le costruzioni dei ponti in legname, in ferro,
in muratura;

c) Le costruzioni civili, parte statica, parte
decorativa dei di-

versi stili di aphitgtura; .

d) Le costruzioni idrauliche e lemarittime;

e) Ûidraulica flaviale, le bonificazioni,
la navigazione interna,

la detivazione e la distribuzione delle acque;

f) La fisica applicata al riscaldamento ed alla ventilazione

degli edifici ed alla illuminazione dei fari;

g) La meceanica applicata;
h) Le operazioni geodetiche ed idrometriche;
i) Le leggí e i regolamenti sul servizio delle opere pubbliche.

Art. 5. La cÌasäûcazione di tutti i concorrenti sarà fatta se-

condo il risal ato deglí esemi, ed i primi venticinque saranno no-
minati ingegneri allievi geL Regio Corpo del Genio civile.

Art. 6. Gli ingegneri allievi che venissero prescelti per gli studi

di perfezionaptento all'estero granno m oro una indeñaità men-

sile a trimestri anticipati, ed un asseggo anticipato per Je spese

di viaggio, nella misura seguente:
Per indelinità mensile . . . . . .

; L. 450

Per spese di viaggio . . . . . y . .
a 600

La missione alPestero dura almeno un anno.

Romp 30 giugno 1879.
Per itMinistyp·. LAcAVI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Visto il R. decreto 22 o 1876 n 37A3, col quale sopp aþoe
lite le pensioni artistiche di ÿerfezionameilto;
Visto Paltro R. decreto della syssa data, col quale è approvato

il regolamento pei premi d'incoraggiamento e di merito;
Visto il voto della Giunta

di belle arti annessa al Consiglio su-

perÍore di pubblica istruzione, nella sua seduta del 18 giugno
1879,
È aperto un concorso fra i giovani artisti italiani per i premi

d'incoraggiamento di 1° e 2° grado.

I premi d'incoraggiamento di le grado paranno, per quest'anno,
due per ciascuna delle tre arti maggiori. Ai pithori e scultori sarà
allogata la commissione di una copia di qualche capolavoro, ed
agli architetti il rilievo di un monumento. Per tale commissione il
vincitoro del primo premio avrà lire duemila, ed il vincitore del

secondo premio.avrà lire mille.
La copia di quadro da commettersi al pittore che vince il primo

premio di lire duemila sarà sopra una tela, il cdi lato maggiore
sia almeno di due metri di lunghezza.
La copia in gesso da commettersi allo senItore che vince il

primo premio di lire duemila sara da una statua che avrà l'altezza
di almeno un metro, non compresa la pianta.
La copia di quadro da commettersi al giovane che vince il se

condo premio nella pittura sarà sopra una tela, il cui lato mag-
giore sia almeno di un metro di lunghezza.
La copia in gesso da commettersi a chi vince il secondo premio

della scultura avrà Paltezza di metri 0,80, non compresa la pianta.
Il giovane potrà proporre di copiare un bassorilievo.
I rilievi di monumenti da commettersi agh architetti vincitori

del primo e secondo premio avranno la scala di 1 a 100 per le

piante, di 1 a 50 per le elevazioni e le sezioni, e di 1 a 20 pei par-
ticolari.
I premi d'incoraggiamento di secondo grado saranno, per que-

st'anno, pure due per ciascuna delle tre arti. Ai vincitori sara
commessa un'opera di loro iltvenzione. Per tale commissione il
vincitore del primo premio avrà lire qua,ttromila,'ai il vincitga
del secondo premio avrà lire tremila.
La tela da dipingersi dal premiato con lire quattromila avrà il

lato maggiore della lunghezza di almeno due metri, e quella da
dipingersi dal premiato con lire tremila, metri 1,50.
L'opera in gesso allogata per lire quattromila sarà una statua

di grandezza naturale, e quella commessa per lire tremila avÄà
l'altezza di metri 1,20.
I progetti architettonici da commettersi agli architetti vincitori

tanto del primo premio di lire quattromila, quanto del secondo di
lire tremila, avranno la scala di 1 a 100 per le piante, di 1 a 50
per le elevazioni e le sezioni, e di 1 a 20 pei particolari.
I premi non si possono dividere, ed in caso di parità di merito

si ricorre al ballottaggio.
Prima del:pagamento delle rate finalit i lavori debbono essere

approvati da una Commissione nominata dal Ministero.
Il tempo utile per presentgre le domande alle Commissioni lo.

cali a fine di essere ammessi ai concorsi di primo e secondo grado
sarà dal 1• al 31 ottobre prossimo venturo.
La Comatissione centrale rimetterà alle Commissioni locali i

temi per gli esperimenti estemporanei e ne fisserà la durata,
Questi esperimenti comincieranno il 5 novembre 1879, ed il 5 dÙ
cambre suecessivo dovranno essere inviate alla Commissione ceÀ-
trale le domande dei concorrenti, i loro titoli e làvori. Unital
mente ai lavori estemporanei i concorrenti ai premi di primo
grado indicheranno il capolavoro che intenderebbero di copiare,
od il monumento che vorrebbero rilevare. Quelli ai premi di se-
condo grado presenteranno il soggetto del lavoro che intendereb-
bero eseguire. E però in facoltà della Commissione di accettare o

no il tema proposto dai concorrenti.
Il giudizio, in questo terzo anno, sarà dato a Venezia da una

Commissione eletta in conformità delPart. 7 del regolamento 22
marzo 1877.
Le rate di pagamento di questi premi saranno soddisfatte nei

modi indicati.alfart. 16 del regolamento, sopra certificato che ri-
lascerà persona a ciò delegata dalla Commissione centrale. Le
opere compiute dovranno essere inviate, ben condizionate ed a
tutto rischio e pericolo del premiato, alla, Direzione delllIstituto
di belle arti di Venezia, il giorno 5 del mese di dicemb,re 1880,
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Le copio e le opere così eseguite rimarranno di prõÿriëtà del
Governo.
Per norma dei concorrenti si trascrivono gli articoli del regola-

mento 22 marzo 1877 concementi i prenti d'incoraggianiento.
Dato a Roma, 8 luglio 1879.

Il Provveditore Capo per l'Istruzione Artistica
G. REZASCO.

REGOLAnita'r0 per i prevnî Ji incördygiansetito e di tizerito

agli artisti approvato col R. decreto 22 marzo 1877, nu-
mero 3754 (ßerie 22)
Art. 1. I premi d'incoraggiamento, sostituiti alle abolite pen-

sioni artistiche, sono di due gradi.
Il premio di primo grado si conferisce agli artisti, ai quaili può

essere affidata la commissione o di una copia di qualche lavoro o
di un paesaggio dal vero.
Quello di secondo grado agli artisti, ai quali può essere com-

messa un'opera di propria mvenzione.

Art. 2. Possono concorrere ai premi d'incoraggiamento di primo
grado gli artisti, che non abbiano compiuti 25 anni di età.
Possono concorrere ai premi d'incoraggiamento di secondo grado

gli artisti, fino all'età di 32 anni.

Art. 3. I premi d'incoraggiamento di primo grado per la scul-
tura e la pittura consisteranno in commissioni di copie di capola-
vori o, per Pultima, anche di un quadro di paesaggio, e per l'ar-
chitettura in rilievi da monumenti architettonici.
Art. 4. Ai vincitori dei premi d'incoraggiamento di secondo

grado saranno commesse opere di invenzione.
Per la scultura esse consisteranno in bozzetti di figura in gesso

non minori del terzo dal vero.
Art. 5..Ai vincitori dei premi d'ineoraggiamento saranno dati

diplomi o medaglie d'onore. Per le commissioni da darsi ai pre-
miati si avrà, a parità di merito, riguardo alle condizioni di fa-
miglia dei concorrenti.
Gli stranieri, che volessero prender parte ai concorsi, invece di

commissioni o medaglie avranno diplomi.
Art. 6. I giovani che vincono i premi d'incoraggiamento di

primo grado ed ai quali sia perciò affidata la commissione di una
copia o rilievo, potranno indicare essi stessi il capolavoro od il
monumento che desidererebbero copiare o rilevare.
I giovani, che vmeono 1 premi d'incoraggiamento di sècondo

grado ed hanno perciò la commissione di un'opera di loro inven-
zione, potranno indicare essi stessi Pargomento che vorrebbero
trattare.

Art. 7. ITna Commissione, eletta dalla Giunta superiore di belle
arti tra coloro che in Italia hanno maggiore reputazione nelParte,
giudicherà dei concorsi ai premi d'incoraggiamento di primo e
secondo grado e darà i temi per le prove estemporanee da ese-
guirsi dagli artisti concorrenti nelle sedi di concorso, di cui all'ar-

ticolo 8.

Art. 8. Per i concorsi ai premi d'incoraggiamento di primo o
secondo grado saranno sede di concorso, ossia di esperimento, le
Accademie di belle arti di Torino, Milano, Venezia, Bologna,
Parma e Modena, e gPIstituti di belle arti di Firenze, Roma e
Napoli (*).
Art. 9. Presso ognuna di quelle sedi sarà nominata dal Mini-

stero una Commissione locale composta e di professori delPIstituto
o dell'Accademia e di uomini segnalati nell'esercizio delle belle
arti.

(*) X B. Con R. decreto 11 luglio 1877 PAccademia di belle arti di
Carrara fu aggiunta quale sede di concorso per la sola classe di scul-
tara.

Art. 10. Queste Commissioni avranno l'incarico di ricevere le

domände ed i titoli dei concorrenti, di assistere alle prove estem-

potanee da eseguirsi sui temi dati dalla Commissione, di cui allo

articolo-7, di veLrliare sulla serapolosa estérianza delleWgoleim-

poste dai programmi di concorso, e di inviare quindi nella città,
ove si farà il giudizio, le domande, i titoli ed i lavori deí concor-
renti.
Ësse aggiungeranno tutte quelle informazioni che potranno

dare e che crederanno utili per far conoscere il valore dei con-

correnti.
Krt. 11. I temi saxaiiilo inviati sotto suggello dälla Coinmis-

s'one giudicatrice alle varie sedi di concorso, e si apriranno alla

presenza dei concorrenti in un giõrno determinato per tutte.
Art. 12. I concorrenti ai premi d'incoraggiantento di printo e

señoitdo grado dovranno unire alla loro domanda di ammissione
ai concorsi l'atto di nascitá, dal quale risulti di non avere oltre-

passata l'età prescritta dall'articolo 2, e potranno presentare
come titoli:
Attestati di lode ricevuti nel corso degli studi ;
Medaglie ottenute;
Bozzetti o lavori fatti.
I concorrenti ai premi d'incoraggiamento di secondo grado do-

vranno presentare i bozzetti o i lavori già fatti. SaranWõ peïò in-
viati alla città, ove si farà il giudizio dei premi, solo quelli che le
Commiss'oni locali giudicheranno essere i migliori. In caso di

contestazioni tra il concorrente e la Commissione locale sulPam-

missione o no d'un saggio, il concorrente potrà inviare alla Com-

missione giudicatrice centrale, ma a suo spese, i saggi non ac-
cettati.
Art. 13. La Commissione pel conferimento dei prenii giudi-

cherà sommariamente sui saggi estetuporanei, sui bozzetti, lavori
e titoli presentati, e sulle informazioni avute dalle Commissioni

locali.
Art. 14. Per i premi d'incoraggiamento di primo grado la

prova estemporanea del concorso sarà per i pittori e gli scultori
uno studio dipinto o modellato di una testa dal vero, e per gli
architetti un rilievo aa un frammento arcliitettonico copiato dal
gesso.
Pei i piemi d'incoraggianiento di sêà iidõ géado la §rova estem-

póranea di concorso con isterà, per i pittöri ë scultófi, Tú uik boz-
zetto ed in uno studio di nudo dipinto o modellato dal Vero, é per
gli architetti in un progetto di edifizio.
I temi sono dati dalla Commissione.

Art. 15. Il numero e l'importare dei premi saranno stabiliti

annualmente dal Ministero e fatti conoscere mediante il pro-

gramma di concorso, nel quale saranno stabilite le norme per le

prove estemporanee e il termine in cui devono presentarsi finiti i
lavori commessi.

11 decreto che stabilirà i premi da concelersi nell'anno, fisserà
pure il luogo dove sarà dato il giudizio dalla Commissione, di cui
all'articolo 7.
Art. 16. Un quarto del prezzo della Commissione sarà liagato,

per i pittori e gli scultori, alla presentazione del bozzetto, un se-
condo quarto alla metà del lavoro, e due altimi alla eönsegna
dell'opera; per gli architetti, il primo quarto.all'atto del confiri-
mento della Commissione del lavoro, e gli altri tre alla consegna
dell'opera.
Le opere commesse resteranno di proprietà del Governo.
Art. 17. Chi vinse un premio d'incoraggiamento non potra ri-

presentarsi nè al concorso del medesimo grado, nè a quello di un
grado inferiore.
Chi ritardasse Pesecuzione di un lavoro commessogli non potrà

concorrere ad altri premi, se non dopo che avrà consegnato il la-

voro, che gli fu allogato precedentemente.
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AflNISTERO DEL TESORO -I DIREZIONE GENERALE DEL DEMAWIO

PROSPETTO delle vendite dei beni immobili ervenuti al .Demanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE NUMERO SUPERFICIE PREZZO
,

dei

lotti Ettari Are out, d'asta di aggiudicazione

Nel mese di giugno del 1879 . . . . . . . . . 258 1255 93 86 750,015 » 980,379 14

Nei mesi precedenti delPanno 1879 . . . . . . . 1214 4025 90 66 2,930,670 59 3,693,672 42

NelPanno in corso . . . . . . 1472 5281 84 52 3,680,685 59 4,674,051 56

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1878 . . . 128531 549575 77 21 421,484,767 54 540 276,309 70

Toma dal 26 ottobre 1867 a tutto giugno del 1879 . 130003 554857 61 '73 425,165,453 13 544,950,361 26

Roma, i luglio 1879.

Il Direttore Capo della Divisione Y1
Baarozzi.

13 Direttore Generale
BANCHETTI.

PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO

Nelle sedute del 7 e dell'8 corrente della Camera dei Co-
muni d'Inghilterra proseguì la discussione sull'argomento
delle pene corporali nelPesercito.
Il ministro della guerra, colonnello Stanley, disse che il.go-

verno limiterà le punizioni corporali ai casi di delitti passi-
bili di pena capitale.
Il generale Chamberlain propose.di aggiornare la discus-

sione onde far constatare che la opposizione al bill relativo
alla disciplina nell'esercito era cessata dietro la dichiara-
zione che il governo era sul punto di abolire compiutamente
la punizione corporale.
Ma avendo il signor Stanley negato di aver mai fatta una

simile dichiarazione, il marchese Hartington espresse il de-
siderio che questa questione venisse differita fino al momento
in cui la Camera si occuperà dell'articolo che vi si riferisce.
Ad onta di questa domanda ebbe luogo una discussione

vivissima la quale si protrasse fino alle cinque del mattino.
Il marchese d'Hart¾gton tra i più calorosi applausi dei

conservatori respinse ogni solidarietà .nella condotta tenuta
in questo affare-dai deputati indipendenti la cul azione viene
da lui considerata siccome estremamente scorretta ed ingiu-
riosa per la dignità della Camera.
Al marchese d'Hartington rispose il generale Chamberlain

dichiarandogli che finora egli, il marchese d'Hartington, è
stato il capo del partito liberale, ma che d'ora innanzi egli
non sarà più capo che di una frazione soltanto del partito
medesimo.

11 signor Fawcett deplorò il linguaggio tenuto dal genegle
Chamberlain ed approvò altamente quello tenuto dal mar-
chese Hartington. Il signor Fawcett aggiunse che la mino-
ranza colla sua condotta pone a repentaglio la dignità della
Camera ed i privilegi parlamentari.
A un'ora e mezzo dopo la mezzanotte la mozione del ge-

nerale Chamberlain per fare aggiornare la discussione fu re-
spinta con 250 voti contro 36.
La discussione avrebbe continuato nella giornata e vi

avrebbe partecipato il cancelliere dello scacchiere, signgr
Stafford Northcote.

Il 7 corrente continuandosi al Reichstag tedesco la di-
scussione delle tariffe doganali, cominciò quella delPimposta
sui tabacchi.
La Commissione proponeva sul tabacco in foglie un dazio

di 25 marchi per cento chilogyammi; un dazio di 270marchi
sui sigari e sigarette ed un dazio di 180 marchi sugli altri
tabacchi manifatturati. I tabacchi di produzione tedesca
pagheranno nel 1880 venti marchi, nel 1881 trenta marchi,
nel 1882 quarantacinque marchi, la quale imposta frutterà
45,200,000 marchi.
Taluni conservatori dichiararono non opportuna la dimi-

nuzione proposta dalla Commissione al progetto del governo;
ma che tuttavia avrebbero approvato il progetto della Com-
missione.

Il signor Richter, progressista, dichiarò in nome del suo
partito che il tabacco deve essere assoggettato a dazio pur-
chè vi si assoggetti anche Pacquavite. La legge proposta non
metterà termine alle inquietudini delPindustria sul tabacco
che essa rovina per preparare il monopolio. L'oratore di-
chiarò che voterà contro la legge anche per non accordare



&Ž¾i'TA ËPÉIÕIRÈ ÍŸËL ÈÈÙKO D'ITAMA 2719

fondi al bancelliere la cui politica stäälta oramai uña oþþo-
gizione sempre più intehea.
Respinto un emendamento del socialis'tà signor Bebel,

diretto a far dirkinnire la lävoiazione dei tabacdhi nelle pri-
gioni, il Reichstag ripfese la discússioñe ciYca la data della
applicazione delle nuove tariffé.
La Comaîssione yfopose che questa data si ïissässe aÏ 1•

ottobre. Il conte Spolbefg la propose al P gennaio, deinbrani
dogli che l'applicarla prima non recherebbe ve'run utile.
Il signor Reichensperger, clericaÏe, si studiò di difendere
il centro contro i rimproveri che gli si muovono di abbando-,
nare il suo programma votando i dazi fiscali. Questi dazi
sono divenúti necessari per causa dei liberali che votarono

dei bilanci militari eccessivi.
Il signor Boretius, nazionale liberale, disse di voler votare

contro le tariffe perchè esse turberanno la situazione econo-

mica. Accusò poi il signor di Bianiarck di essere troppo con-
vinto della sua superiorità personale. •

I nazionali liberali, nieno l'eccezione di pochi, quasi tutti
bavaresi, hanno deliberato di non fake alcun discorso, ma di
votare contro le tariffe doganali.

Il Nuovo Tempo di Pietroburgo reca, in una sua corri-

spondenza da Costantinopoli, alcune informazioni sul ritorno
di Mahmud Neddin nella capitale. Al dire del Fremdenblatt
queste informazioni potrebbero essere fondate, ma vanno ac-
colte con ogni riserva, essendo naturale che gli organi russi
cerchino tutte le occasioni di mettere in rilievo i talenti, il
patriotismo e la lealtà dell'uomo che fu il piii caldo parti-
giano della Russia nei Consigli della Porta.
. Il principale motivo cha, giusta il foglio di Pietroburgo,
ãvrebbe determinato il sultano a fichianiare dalPesiglio Pan-
tico granvisir,.safebbe la sua illimitatà fiducia nella lealtà
dinastica di questo personaggio, uno dei pochissimi dignitári
che non hanno avuto mano nel coinploito che ha costato
trono e vita al sultano Abdul-Aziz. Il sultano troveiebbe ü1

questo fatto una guarentigia di sicurezza personale, e quello
stesso istinto che giustifica la sua antipatia per Midhat pa-
scia, spiegherebbe la tendenza che esso manifesta già da

lungo tempo di avere presso la sua persona Mahmud Neddin.
Il foglio russo aggiunge che il sultano non intendeva di

affidare a Mahmud il posto di granvisir, sibbene uno dei pot-
tafogli per istabilire tra di lui e l'attuale granvisir un ac-

cordo che potesse dare al ministero un indirizzo più energico
e più indipendente da straniere pressioni. Ora siccome l'ac-
cordo non ha potuto aver luogo, il sultano vi rinunzia, ma
soltanto temporariamente, essendo noto che esso, sebbene

proceda con prudenza e lentezza, è però tenacissimo nelle

sue idee.
Il corrispondente del Kuovo .Tempo nega naturalmente che

le pratiche dell'ambasciatore di Russia abbiano influito sul

richiamo di.Mahmud, ed afferma che il principe Lobanoff si
tiene, per quanto è possibile, alieno dalle quistioni di per-
sone che si agitano tra le ambasciate ed il serraglio.

In un articolo relativo alle elezioni per il Consiglio del-
l'impero, che hanno luogo di questi giorni in Austria, il
.Fremdenblatt di Vienna, che è in voce di esprimere le idee

del governo, si accinge a dimostrare che sono in errore co-

loro i quali credono che in seguito al risáltato i queste ele-
zioni l'Austria si metterà sulla via della reaiione.
"" Nessuno, dice il foglio viennese, rimpiangerà le condi-

zioni della Camera pieceðente, e gli stessi organi délla sini-
stra più ava zata non þossono aver desiderato il rinnovarsi

dignélle tènäioni di partiti che negli ultimi anni avevano
reso imþássibile iluaÏ que gàbinetto parÏamentare. La Ca-

inera dei depufati Åbve a subire un cambiamento, nelPínte-
resse stesso del parlamentarismo, perchè non poteva più
oltre servir di arena alle eterne lotte dei partiti che avevano

per conseguenza continue crisi ministeriali.
" La nuova Camera avrà un aspetto del tutto diverso, ma

non per questo vi è da temere un pregiudizio per la Costitu-
zione. Còmpito precipuo della nuova Camera sarà quello di
tener lontani tutti i dissensi, tutte le lotte inutili, per assi-
curare allo Stato la tranquillità da lungo tempo desiderata.
L'entrata nel Parlamánto dei rappresentanti dei partiti na-
zionali è un atto di riconoscimento della Costituzione, eman-
cherebbe di buon senso chi sostener voledse che siâmo alla

vigilia della reazione. ,,
Il Fremdenb2att si fa in seguito ad esaminare da qñal

parte potrebbero provenire gli attacchi contro le basi foif-
damentali sulle quali è basata la Costituzione, e risponde i
" Non da parte della Corona, alla quale devonsi le nostre

istituzioni liberali; non da parte del governo, che ha il còm-

pito di respingere qualsiasi attentato all'attuale ordine di

cose e preservare lo Stato da scosse pericolose; non da parte
della popolaziones la quale desidera ardentemente la pace ed
attende con ansia un miglioramento nelle sue condizioni eco-
nomiche. ,,

Relativamente al dubbio esternato da qualche giornale che
il governo potesse essere trascinato nelle vie del clericalismo

' dall'eleniento conservativò, îl diario viennese osserva che esâ-
minando syassionatainente il risultato delle elezioni, si ap-
prende che nessuno dei partiti vittoriosi è forte abbastanza

per traecinare il governo nel vortice dei conflitti costitu-

zionali.
" Il ristabilimento dell'equilibrio dello Stato, conchiude il

Fremdenblatt, sarà il còmpito precipuo della nuova Camera
.dei deputati; ogni altra tendenza deve essere decisamente

respinta, e il governo saprà opporsi ad ogni tentativo che si
facesse per rinnovare le antiche lotte di diritto pubblico o
confessionali. ,,

Il Ëomanni di Bucarest censura vivamente il progetto re-
lativo alla soluzione della quistione degliiëfãeliti, pfäseñtdo
dalle Commissioni della Camera e del Senato.
Il governo, dice il Romanul, ha dichiarato che di front e

ai pericoli che risulterebbero da una soluzione che non tiene
nessun conto dell'art. 44 del trattato di Berlino, esso non
può a meno di respingere il girogetto, ed ha posto per tal
modo categoricamente la quistione di fiducia.

E stata quistione, in una delle ultime sedute dellaCamera
dei Comuni d'Inghilterra,dell'articolo del trattato di Benino
che ordina lo smantellamento delle ântiche foktezze turche
del Danubio e della Bulgaria. Il signor Bourke, rispondendo
ad una domanda in proposito, ha detto che la demolizione
delle opere in pietra di Rustoiuk, la più importante delle

fortezze, era già compiuta in gran parte, e che lo smantella-
metto delle altre fortezze incomincerà quanto prima.
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TELEGRAMMI
(AGENYJA STEFANI)

Londra, 10. - In un banchetto dei conservatori, lord Salis-

bury affermò che le stipulazioni del trattato di Berlino furono

poste in esecuzione nelle loro parti principali; disse che le potenze
manterranno la pace dell'Europa; espresse la speranza che la

Turchia farà cessare gli abusi e la corruzione, ma soggiunse che
in ogni caso PInghilterra ha fatto il suo overe. Il miniáro ter-
minò dicendo che PInghilterra non deve immischiarsi nella poli-
tica delle altre nazioni, ma che nella situazione attuale un impero
pacifico, come è PInghilterra, deve essere sempre pronto alla

guerra.

Londra, 10. -Siha da Capetown:
« Gl'inglesi incominciarono il movimento generale in avanti. Il

21 giugno attraversarono il fiume Umlalasi, senza incontrare

grande resistenza.
« Le colonne inglesi fanno movimenti di convergenza. »
Londra, 10. - Il Daily Telegraph ha da Vienna:
« La quistione delfemancipazione degli israeliti nella Romania

entrò in una fase attiva.
« In una conferenza tenuta presso Pambasciata di Francia, alla

quale assistevano gli ambaseiatori d'Inghilterra, di Germania e

d'Italia, fu deciso che le potenze devono continuare ad occuparsi
di questa vertenza, ma, non potendo i membri della conferenza

mettersi d'accordo circa la procedura da seguire, l'Austria ha of-
ferto i suoi buoni uffici.

« Il rappresentante dell'Austria-Ungheria a Bucarest ricevette
l'istruzione di invitare il governo rumano a far conoseere alle po-
tenze quali misure esso conti di prendere per porre m eseenzione

la clausula del trattato di Berlino riguardo all'uguaglianza dei
culti nel principato. »
Oostantinopoli, 9. - Se il firmano per Pinvestitura del ke-

divé non ristabilisce il firmano del,187ß, la Francia el'Inghilterra
sarebbero decise di proclamare l'indipendenza dell'Egitto.
La Porta notificò alle potenze che ò pronta a nominare i suoi

commissari per la delimitazione delle frontiere greche.
Nei circoli diplomatici si crede che la Turchia dovrà dare una

completa soddisfazione alla Grecia, malgrado Popposizione del-

l'Inghilterra.
Vienna, 10. - I grandi proprietari fondiari della Gallizia

elessero i candidati conservatori.
I grandi proprietari del Tirolo elessero i liberali.
Si calcola che i liberali abbiano perduto 50 seggi.
Palermo, 10. - Il senatore Perez ha accettato il portafoglio

della pubblica istruzione e partirà domani per Roma.

Lione, 10. - Ieri la stampa offerse una colazione ad Alessan-
drò Lesseps, il quale espresse la sua fiducia nel taglip dell'istmo
di Panama e nell'avvenire di altri progetti, come la strada ferrata
delPAsia contrale e quella della regione di Sahara.
Nathan Appleton, americano, rispondendo ad un brindisi, disse

che i figli di Washington daranno un aiuto illimitato ai figli di La
Fayette, e terminò dicendo che si calunnia PAmerica supponendo
che essa non voglia secondare Pintrapresa francese.
HernR (Tennessee), 9. - Oggi qui una persona ò morta di

febbre gialla.
I medici dichiararono che dai sintomi si tratterebbe di una ma-

lattia sporadica; tuttavia le apprensioni sono grandi.
Vienna, 10. - La Corrispondenza Politica ha da Belgrado:
« Il signor Persiani, agente diplomatico russo, informò Ristic

che la Russia accetta le riserve fatte dalla Serbia riguardo alla

de imitulone della frontiera serbo-bulgara presso Kulia.. Persiani

soggiunse che apera, aglPinteresse delle buone relazioni fra la Ser-
bia e la Bulgaria, di poter tener conto dei voti della Serbia per
una prossima nuova delimitazione.

Capetown, 24 giugno. - Il generale Woolseley è arrivato, e
riparti immediatamente per Natal. L'avanguardia inglese à giunta
a 25 miglia dal kraal del re Cetywayo.
Versailles, 10. - ßeduta della Camera. - Floquet legge la

relazione sul progetto di legge, votato dal Senato, che regola la
residenza delle.Carnere a Parigi. La relazione conchiude appro-
vando il progetto senatoriale, eccettuato l'articold 5•, il quale to-
glie ai presidenti delle Camere il diritto di domandare diretta-
mette la forza armata.
La discussione fa aggiornata a sabato, allo scopo di trattare un

accordo col Senato.

La Camera cominciò quindi la disensaione generale del bilancio.
Allain Targé, radicale, demanda uno sgravio delle imposte;

chiede la conversione della rendita 5 010 per procacciare una eco-
nomia al Tesoro, e dine che lanconversione è un diritto dello Stato
e deve essere fattaal più presto possibile.
Il ministro Say risponde che nella quistione della conversione

havvi una quistione d'opportunità, che il governo, il quale è re-

sposisabile, deve essere giudice del momente opportuno, quindi
respingerà tutti gli emendamenti che domandano la conversione.

Il ministro annunzia che le entrate del Tesoro nel mese di giu-
gno presentano un aumento di 17 milioni.
La discussione continuerà domani.

Parigi, 10.- Il Pays pubblica una lettera di Robert Mitchell
in favore del principe Gerolamo, che bisogna riconoscere come

capo della famiglia di Napoleone e quindi come capo del partito.
Dessagnac gli risponde chiedendo prima di tutto che il principe

Gerolamo dia delle garanzie, perchè egli non vuole ad alcun costo

quel genere d'impero che il principe ha finora rappresentato.
IZE.stafette crede di sapere che il principe Gerolamo non capito.-

lerà dinanzi alle intimazioni di Cassagnac.
Parigi, 11. - Il Journal des Débate ha da Vienna, in data

del 10:
« ll principe di Bulgaria riceve a Tirnova gli agenti delle po-

tenze. Egli partira domani per ßofia per ricevere il firmano d'in-
vestitura, che non gli fu consegnato a Costantinopoli. »
Madrid, 10. - Alla Camera dei deputati, Martos, democra-

tico, ðiehiarò che il suo partito è disilluso, e rimproverð Canovas
di non avere consigliato al re di concedere la grazia a Moncasi.

Bucarest, 11. - Nella quistione dell'emancipazione degli
ebrei, le sezioni della Camera e del Senato persistono nel voler

proporre una soluziotie contraria alle vedute del governo.
New.York, 10. - A Memfi altre 5 persone furono colpite

dalla febbre gialla; una di esse mori.

Londra, 11. - Camera dei Comuni. - Avvenne un incidente
in seguito alla presenza nelle tribune pubbliché di uno straniero
che prendeva note sulla distuusione relativa alla disciplina nell'e-
sercito.
Il presidente disse che egli era un pubblico funzionario e che ne

era stato autorizzato da lui, quindi abbandonò il seggio della pre-
sidenza.

Domani si discuterà una proposta tendente a sapere se il presi-
dente aveva il diritto di dare questa autorizzazione.
Fu quindi ripresa la discussione del progetto sulla disciplina

nell'esercito.

I
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Diplonia a S. A. B. II Deca AMosTA. - Leggiamo nel
Risorgimento, in data di Torino, 9:
L'egregio mostro concittadino signor comm. Carlo Gani, presi-

dente onorario e delegato generale della nobile Boeietà umanitaria
dei Chevaliers ßauveteursdes Æpes Maritimes, residenteinNizza,
ebbe testè Ponore di prosentare a S. A. R. il Duca d'Aosta le in-

segue ed i diplomi di Gran Cavaliere edi Alto Protettore deMa

Società, che la prefata Altezza degnavasi gradire, interessandosi
minutamente de1Pandamento sociale, lodandone ed incoraggian-
done il filantropico scopo.
L'ascensione élelPEtna. - Il Corriere delle Marche ði

Ancona del 10 scrive :
Ieri ebbe luogo l'ascensione dell'Hína, fatta dalla comitiva al-

pinista. Un dispaccio del sig. Carlo Glaentzer, rappresentante la
sezione Marchigiana del Club Æpino, ci annunzia :
< L'ascensione delPEtna fu fatta da 84 persone, Andò benissimo.
Il caldo è soffocante. Per lettera, ragguagli. »•
Da preeedenti notizie sappiamo che la comitiva alpinista giunse

a Catania la sera del 6, ricevuta splendidamente. Alla stasíone
v'era la sezione del Club Alpino di Catania e molte notabilità.

Dodici carrozze particolari trasportarono gli alpinisti al Grando
Albergo, dove, dopo una presentazione, vi fu magnifica cena.

Dalle finestre aperte i convitati vedevano il cono famante ðel-
l'Etna.
Il giorno 7 gli alpinisti visitai•ono la città, ricevendo da per

tutto prove della massima simpatia. Catania fece una grande im-
pressione ai visitatori; infatti i suoi santuosi palazzi, le ampie
strade, la splendida illuminazionele danno.un aspetto imponente.
La mattina dell'8, alle 6, la comitiva si avviò al monte. Rela-

sioni particolareggiate della gita non possiamo ancora averle;ma,
secondo il programma, il giorno 8 si dovea salire per Nicolosi fino
al Casino del Club Æpino (8000 metri), pornottarvi, poi fare gli
altri 312 metri, finoal culmine, nella mattina del 9, e poi ritornare
Pistesso giorno a Catania. Dal dispaccio rileviamo che il pro-
granima si compi esattamente.
Di ritorno dall'Etna, la comitiva si divide; una parte ritorna

subito (stamane) da Catania a Messina, Napoli, ecc.; altri, fra i
quali ilGlaentzer, visitano Siracusa e Palermo. Giungeranno nella
capitale della Sicilia domani sera, alle 9, e vi resteranno fino alla
sera di domenica, ripartendo poi per Najioli.
Da altre informazioni sappiamo che il cav. Fedreghini, vicepre-

sidente della nostra sezit ne del Club, il quale si trova a Messina
come delegato delle 2IIeridionali alla direzione de1Pesercizio di

quelle linee ferroviarie, usò agli alpinisti le maggiori cortesie, si
associò alla comitiva, e dispose in modo che dopo visitato Sira-
cusa vi fosse un treno per far una gita anche a Girgenti.

Monumento commemorativo delle Cinque gior-
nate. --- Dal Municipio di Milano è stato pubblicato il seguente

programma di concorso per il progetto del monumento da erigersi
in Milano in commemorazione delle Cinque giornate, programma
che fu approvato dal Consiglio comunale nelle sedute dei giorni
10, 12 e 13 maggio 1879:
1. Il comune di Milano invita gli artisti al concorso per.il pro-

getto di un monumento architettonico da costruirsi in commemo-

razione delle gloriose Cinque giornate di Milano del marzo 1848.
2. Il monumento avra forma di arco trionfale, di propileo o di

altro consimile edificio, e sarà informato ad una grandiosa sem-

plicità di masse e ad una nobile sobrietà di ornamenti.
È lasciata libera la scelta dello stile, e la maniera di esprimere

la destinazione morale del monumento.
3. L'edificio sorgerà sul prolungamento dell'asse dal corso di

Porta Vittoria ed avra il suo prospetto esterno sulla linea indi-

cata con le lettere A B nel tipo che verrà distiibuito dal Muni-

cipio come abbasso.
4. La somma totale destinata al monumento non potrà supe-

rare il mezzo milione di Iire.
5. I concorrenti dovranno presentare:
a) I disegni d'insieme del monumento comprendenti le piante,

le facciate e le sezioni necessarie a dare nú'idea compiuta del pro-
getto, nel rapporto di 0,025 (un quarantesimo dell'esecazione);

b) I dettagli principali architettonici e Recorativi nel rapporto
di 0,20 (un quinto delfesecuzione);

c) Una vedata prospettica e colorata del monumento, dove
apparise.ano le diverse %inte dei materiali da impiegarsi;

d) Il conto preventivo del monumenio, compresa ogni opera
dalle fondazioni alFeventuale parte statuaria; sicchè, applicano
a tutti i diversi Íavori i prezzi indidati nel volume pubblicato a
Milano dalla tipografia Molinari l'anno T875 col titolo: Capitolato
per l'appalto dei fabbriçafi comunali, risulti una spesa utassima di
cinqueeentomila lire.
6. Tutti i fogli di ciascun progetto porteranno an notto .fipe-

tuto sulla busta di una lettera suggellata, nella quale stara l'in-
dicazione del nome casato e domicilio delPantore. Verranno a-

perte le sole buste dei concorrenti premiati.
7. Il termine utile per la presentazione delle opere di concorso

scade alle ore 4 pomeridiane del di 31 dicembre 1879. Le opere
dovranno venire consegnate alPEconomato del Municipio di Mi-
lano, il quale ne rilasciera ricevuta. Il comune farà custodire le

opere con molta cura, ma non si tiene garante della loro conser-

vazione. Tutte le opere, eccetto quelle che verranno premiate, si
dovranno ritirarà sulla presentazione della ricevuta municipale
entro due mesi dalla pubblicaiione del giudizio. Oltre a questo
termine il comune non risponde della loro custodia.
8. Al giudizio precederà la pubblica mostra dei progetti am-

messi al concorso.
9. Il Giurl sarà formato di undici meinbri; compreso il sindaco,

che lo presiederà in persona o col mezzo di un assessore. Dinque
dei detti membri verranno eletti dal Oousiglio comunale e cinque
dalla R. Accademia di belle arti in Milano. Il Giuti procederà se-
condo le consuete norme delle Commissioni inunicipali.
10. Le conclusioni del Giuri ilovranno essere ulotiúate in un

rapporto che verrà pubblicato a spese del comune. La decisione

del Giurl, in ciò che si riferisce alPaggia icaziohe dei premi, è ir-
reclamatile.
11. Le ricompense consisteranno:
a) In un premio i ottomila lire ;
b) In un premio.di quattromila lire ;

c) In un premio di duemila lire.
12. Il primo premio verrà assegnato a quel progetto che il Giuri

dichiarerà lodevolissimo, tanto per i suoi pregi intrinsaci, quanto
rispetto alle condizioni poste dal presente programma, e degno,
fosse pure con qualche secondaria modificazione, di venire ese-

guito. Il Giurì dovrà indicare, alPoccofrenza, nel súð faþþorto,
quelle modificazioni.
Il secondo ed il terzo premio saranno aggiudicati äi due pro-

getti che in ordine di merito vengono subito dopo il primo pre-
scelto, purchè sieno tenuti pregevoli anche per le loro qualità as-

solute.
13. I progetti dei tre concorrenti premiati resteranno libera

proprietà del comune, il quale si riserva ogni facoltà di deliberare
sull'allogazione dell'opera.
(Il presente programma, colla planimetria della piazy, possono

essere ritirati dai singoli concorrenti Kalla segreteria mumeipale,
riparto IX).

Dal palazzo municipale, il 17 giugno 1879.
Il ßindaco: BËLINžAGHI.

TAsuAsacciu Assessore.
Tasmasò ßegretatto gen.
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Benedicenza. - Annunziammo già, scrive il Commercio di
Genova del 9, alle il compianto capitano Giovanni Malatesta
aveva nel suo testamento disposto di lire quattromila a favore

delltIstituto dei Ciechi.
Veniamo ora a sapere che l'egregio uomo lasciò altri consimili

legati di beneficenza, cion lire pátti·omila agli AsiliInfantili,1ire
tremila ai poveri della propria parrocóhia (S. Salvatore), lire mille
alle Figlie ddlla Piccola ProvviRenza.
Il cav. Giovanni Malatesta aveva di poco varcato il suo 626

anno. Capitano di vascello in ritiro, insignito del grado d'uiliciale
nell'ordine deiBs. Maurizio e Lazzaro e di altri ordini, egli da
alcuni anni conduceva una vita assai ritirata. La sua morte fu
amaramente rimpianta da quanti lo conobbero ed ebbero luogo di
apprezzare in lui un distintissimo uiliciale della nostra marina.

11 capitano Malatesta lasciò al nostro Municipio una medaglia
che Agli ebbe dal governo inglese in occasione che trovavasi in
Inghilterra ad assistere alla costruzione d'una nostra fregata.
Quella medaglia era allora stata coniata a Londra in onore di Ro-
berto Stephenson.

Scuola superiore degli allievi astrononti inFran.
cia. - Leggismo nel Moniteur Universel, del 9 corrente, che il
viceammiraglio Mouchez, direttore delPOsservatorio di Parigi, sta
fondando una scuola di studi superiori che potrà dare degli allievi
astronomi ai diversi Osservatori della Francia.
Quegrli allievi avrannö una paga annua di 1800 franchi. Do-

vranno essere licenziati in scienze fisiche e matematiche od esser e
usciti dalle scuole politecnica o normale.
Un numero limitata di allievi liberi, che abbiano le richieste

condizioni di capacità, potranno seguire i corsi della scuola supe-
riore dell'Oisarvatorio dí Parigi.

Ascensientralpine. - Al Journal de Genève scrivono da
Berna·che il Wetterhorn (3908 metri sopra il livello del mare) in
quest'anno venne scalato per la prima volta, l'il giugno, dai si-
gnori ingegneri Wyss ed A. Rodt, di Berna.
Il signor C. D. Cunningham, di Edimburgo, ascese sul Wet-

térhorn nei giorni 23 e 24 giugno.
Il 29 giugno, poi, le sezioni del Club Alpino Svizzero di Ber-

thou e di Thoune fecero l'ascensione dell'Hoobgant (21f6 metri).
Esploratori portoghesi in Africa. - A Lisbona 41 3

corrente giunse la notizia che gli esploratori Capello ed Ivens il
giorno 5 di aprile si trovavano sulla riva del fiume Lueala, stu-
diando le regioni attraversate dal fiume Cubango. Essi avevano
esplorato il Cubango dalla sua sorgente sino alP8° parallelo.

Bisgrazie.e turbini. - Al .Times telegrafano da Filadelfia
il ß eomrente:
L!altro ieri, mentre il vapore Isaac .Davis, afollato di passeg-

gieri per una escursione di piacere,3ttendeva a sbarcare sulla riva
del lago Quinsigammond, nel Massachusset, vi fa una irruzione
di passeggieri che entrando a bordo impediva lo sbarco degli ar-
rivati. Il vapore diede alla banda e il ponte saperiore cedette e si
staccò, varandosi, per così dire, nelle acque con centinaia di per-
sone. Sette annegarono; tre sono scomparsi; gli altri vennero
salvati.
Il medesimo giorno, alliisola Morris, presso Trenton, sul flame

Delaware, una gran folla fece una similo irružione per recarsi a
bordo d'un vapore per una gita di piacere; il ponte di calata ce-
dette, e 75 persone caddero nel fiume; tre annegati, dieci feriti,
parecchi mancanti.

.

.
Mercoledì scorso, nel Wisconsin e nel Minnesota, vi furono du-

rante la notte forti burrasehe e turbini; alcune città sono state

seriamente danneggiate; perirono 21 persone; molti feriti.

liuovomare in Algeria. - Il progetto d'introdurre, me-
diante un canale, le acque del Mediterraneo nelPinternodelPAfrica,
e così convertire quegli inospitali deserti in un mare, acquista
sempre più probabilità che diventi un fatto compiuto, dappoichè
sino dallo scorso anno le Camere francesi votarono fr. 40,û00 per
la spesa degli studi, ed ora Pingegnere Rondaire fece il rapporto
delPispezione fatta e riferisce che pello scavo del canale nelPistmo
di terra che interviene fra Pestremità di Chott-El-Bjerid nel golfo
di Gabes al proposto mare, la spesa non oltrepasserà i 20 milioni.
Da una relazione scritta dal detto sig. Rondaire, e stata letta

dal sig. De Lesseps nell'Accademia delle scienze a Parigi, notasi
che i vantaggi che ne deriverebbero dalla formazione di questo
mare sarebbe un immenso miglioramento nel clima dell'Algeria e

del Tunisino, mentre Pumidità prodotta dalPevaporazione di quella
vasta superficie di acqua verrebbe dai prevalenti venti del mez-
modi. spinta verso quelle contrade, formando così un'atmosfera

pregna di umidità che grandemente mitigherebbe l'intensità dei
raggi solari e ritarderebbe la radiazione, ossia il raffreddamento
delle terre durante la notte.
Il progettato mare sorel>be navigabile per i piit grossi basti-

menti, ed aprirebbe una nuova via commerciale verso i distretti
che giacciono al mezzodi delle Aurès e delPAtlas. Parimenti le

sorgenti che damezzodì, da ponente e da tramontana convergono
yerso il deserto, e che per la maggior parte delPanno sono aride,
diventerebbero di nuovo tanti fiumi come nell'antichità indubbia-
mente lo erano, e così renderebbesi la fertilità a quei vasti tratti
di terreno, ora tanto deserti, che circoscrivono quelle sponde.

Le Espostzioni universali in Australia. - Scrivono
da Sydney, il 12 maggio, che in quella città erano quasi comple-
tamente terminati i fabbricati per Pesposizione internazionale che
vi deve aver luogo.
Da Melbourne poi scrivono, in data del 15 maggi% che la co-

struzione dei fabbricati per Pesposizione va facendo grandi e note-
voli progressi. La Commissione direttiva aveva chiesto al governo
un nuovo credito di l30,000 lire sterline per terminare i fabbricati
annessi al palazzo principale, e che si opina debba riuscire un
edifizio grandioso e molto imponente.

II Huseo di Hammarbary. - La memoria del celebre
botanico Linneo ebbe testè un nuovo omaggio dai suoi compa-
trioti. Una somma di 80,000 corone svedesi è stata iscritta nel bi-
lancio del 1880 per comperare la cascina di Hammarbary, presso
Upsala, che appartenne già a Linneo, che vi compose parecchie
delle sue opere sulla storia naturale.

Il fabbricato di Hammarbary sarà convertito in un Museo, che
verrà posto sotto la sorveglianza del rettore magnifico dell'Univer-
sità di Upsala.

I fallimenti nel RegnoUnito.- Da una statistica pub-
blicata dal Times risulta che nei primi sei mesi del1879 nel Regno
Unito si verificarono 8900 fallimenti.

Decessi. -- I giornali inglesi annunziano la morte della con-

tessa Frances Waldegrave, figlia dell'eminente cantore John Bra-
ham. Quantunque non avesse che 58 anni, essa erasi maritata

quattro volte. La prima con il signor John Waldegrave, e la se-

conda volta con il conte Waldegrave, che le lasciò tutti i suoi
beni. Un anno dopo la morte del conte, essa passava a terze nozze
sposando il signor G. G. Vernon Harcourt, figlio primogenito del-
Parcivescovo di York, che morì nel dicembre 1861. Nel 1863 poi,
la contessa lasciava Pabito vedovile per prendere il nome di lady
Carlingford.
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SCIENKE. LWTERE ED ARTI

onderenze sul caselficio

ConHn. e ßne - V. nn.158;159te:160

ÏV.
La prontezza con cui il professor Manetti rispose all'ap-

pello caloroso del rinato Comizio agrario valtellinese; gli ap-
plausi con cui furono accolte le sue conferenze fra noi; la
sollecitudine dimostrata dai nostri caciai nel prender parte
a coteste lezioni dimostrative, appassionandosi nell'argo-
mento, facendo osservazioni, sollevando obbiezioni, provo-
cando schiarimenti, puntando sulle nuove idee, sui nuovi ap-
parati, sui nuovi procedimenti e strumenti, su cautele prima
non osservate, su norme prima non seguite, su vantaggi prima
non sognati; il vivo desiderio lasciato in quanti s'interessano
glo sviluppo delle locali risorse, che queste lezioni abbiano
a ripetersi e che l'egregio professore, venendo in stagione
piu propizia, possa confortar la lucida parola col palpabile
esempio, sviluppare un concetto coordinatore fra la teorica
e la pratica, metter, per dir così, le maniin pasta, tutto que-
sto ci è di buon augurio per l'avvenire.
Avuta una forte spinta, preso l'aire, pochi dubbi ci riman-

gono relativamente al risultato finale. Date loro veste più
adorna e men torbida parola, e vedreste quanta qperosità di
elementi sensuali e intellettuali, quanta vivacità di senso
estetico in questi volghi rurali. Così fate che stieno meno a

disagio nelle loro teste e si sgomitolino con minor fatica, e

vedreste qual subisso di bei pensieri, di idee pratiche, di pro-
getti utihssimi.
Noi aspettiamo con fiducia che il Governo, inspirandosi ai

risultati d'un'ampia e scrupolosa inchiesta agraria, dia mano
al progetto dell'ordinamento de1Pinsegnamento agrario in
Italia. Anche la nostra provincia avvantaggerà non poco da
queste scuole speciali, da queste cattedre ambulanti per la
diffusione del sapere agrario nei molteplici suoi aspetti. An-
che nella nostra provincia è ormai ferma persttasione che la
vera riforma tributaria, che il vero avviamento verso la se-

poltura di quella camicia di Nesso che è il corso forzoso, che
un reale sollievo pei contribuenti e le classi lavoratrici non
può consistere che in un raddoppiamento d'attività agricola

,

e industriale per parte di tutti, in un forte movimento delle
classi dirigenti e agiate, capaci di intendere la missione e la
responsabilità de1Pinfluenza e della ricchezza, in un'aumen-
tata e migliorata produzione ed esportazione delle nostre

merci, in una rinvigorita coscienza e intelligenza dell'io na-

zione, dei doveri che ci incombono, dell'avvenire che ci

aspetta. Se il lavoro è vita, il sapere è liberta; ma il lavoro
abbia le sue discipline, le sue regole giuste, i suoi scopi ele-
vati; il sapere sia ricchezza di mente e di braccia insieme,
strumento di morale e materiale benessere, incentivo alle più
belle intraprese. Il fare è qualche cosa, ma il non far bene è

peggio che il non far nulla. Chi stuzzica e moltiplica desideri,
anche buoni, ma non ha la certezza che si possano tradurre
in atto, somiglia in certa.guisa a colui che mette al mondo
troppi figli e non ha il becco d'un soldo per mantenerli. È
nella consapevolezza dell'armonia o del disaccordo fra le no-
stre inclinazioni e le circostanze estrinseche, fra la volontà

e i mezzi per attuarla, che risiede il vero ed effettivo talento.
Le mezze istruzioni io paragonerei a un antipasto senza il
resto; lo stomaco irritato, ma non pago, brontola maledetta-
mente e trae seco capogiri, disordini, bestemmie, canzonaccie
alla Lazzaretti, ubbie assassine alla Passannante. Le mezze

istruzioni non daranno o perpetuhanno sáÏtanto i mezai yo
mini, i mezzi caratteri, i mezai programmi, peste in ogni
tempo e in ogni reggimento politico, ma, quel che è peggio,
leveranno via anche.quel po; di huono che pure ci dà ligno-
ranza colle sue rassegnazioni, la povertà colla sua fiducia in
un mondo migliore, la ingennaisemplicità morale che non sa
dei plausi insidiosi del mondo e delle disposizioni restrittive
del Codice. Che la civiltà proietti kana luce stille derelitte

plebi campagnuole; hoc est in votis; ma badiamo, che questa
luce non sia poca, nè troppa; non abbia sciálhi contorni, nè
funesti colori; non vellichi appena le palpebre, nè stordisca
con barbaglio petulante!
I volghi si redimono spesso per virtù propria; e io non

andrò molto lontano sper dimostrarvi questa verità. Vi par
poca cosa la fiducia che fa accumulare gli spontanei dopo
siti nelle Casse di risparmio? È nulla questo seemare della
piaga del contrabbando in paesi confinanti colla Svittera,
dove il sale a 55 centesimi il chilogramma pesa al pari e piii
del macinato, dove condizioni termotelluriche ed economiche
consiglierebbero la coltivazione di un tabacco migliore di
quello elvetico ? È nulla questo galantomismo che si sveglia
e si fa attivo, e riconosce le necessità di una huona direzione,
di cognizioni scientifiche, di tecnologia pratica per ciò che
riguarda 10 sviluppo di industrie casalinghe, e non è lontano
dal considerare Pente Governo come un provvido ed equo
tutore dei diritti e della vita di tutti? È nulla questo affac-
cendarsi per piegare al nobile egoismo della proprietà pri-
vata; quest'ansia per figurare sulle tabelle del censo, per ot.
tenere, colla qualifica di proprietario, il titolo di completo
cittadino, titolo per cui si è amici delPordine, dalla giustizia,
della morale e si è legati alla cosa pubblica pel sentimento
stesso del personale interesse?
Oh no! i mali nostri non possono, non debbono esagerarsi

di proposito, per vanagloria di medici e a pompa di dottrine
medicatrici. Dopo tutto, considerando le cose con calma, bi-
sogna persuadersi che sotto il nostro cielo provvidenziale
molti sono gli istinti felici, molte le ricchezze cospicue, molte
le profondità preziose. Utilizzare questi' istinti, trarre a

galla queste ricchezze, scandagliare queste profonditâ, ecco
un'opera degna di voi, o governanti, legislatori, educatori,
scrittori e filantropi! Ecco da dove partirà la scintilli che
gran fiamma feconda! Ecco la via che, adagio adagÏo, ci con-
durrà ad una vera legislazione sociale, alla risurrezione del-
l'agricoltura e dei commerci, alPattività dei comuni e delle

provincie, all'amore delle faccende locali, alle limpide cor-
renti delle piccole patrie che fan bello e maestoso il fiume
della grande patria comune, a quel tanto agognato depentra-
mento, sceso dalle sfere dei progetti di legge-neLdominio dei
fatti e nelle abitudini del spopolo.

G. ROBUSTELLI.
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RINISTERO DELLA MARINA

Utsene eentr*Ie matteoro aiken

Fifinie, Í0 lóglië 1870 (62ë Ì5 50).
Bäioinettä žìãlätõ Ieggiermente Ïn Sirdegiin a ab¾assifo da 2

a 6 mm. nel resto d'Italia. Så egna 762, MönääTiëri e itiinirii
'755 nrm. Greco forte a I)oniodossola e a Ÿànezië. Ýënti forti tPa

sud a nord-oŸest in molte altre stazioni; fortininti ou'l bifb &l-

l'Asinara e al Gargano. Mare grosso in questi paraggi e da Li-
vorno a Piombino; agitato o mosso altrove. Cielo qua e là nuvo-

loso. Barometro stazionario a Bregenz o a Riva; abbassato 5 mm.

a Capo d'Istria. Nelle 24 ore decorse venti delle regioni occidentali
forti e fortissimi. Mare agitato o grosso in alcuni panti del nord e
del centro della penisola. Leggiere pioggie a Firenze e a Monca-

lieri. Probabile ancora dominio di venti forti fra libeccio e mae-

strale con qualche burrasca anche nell'est.

Osservatorio del Collegio Itantano -- in inglio 1879.
ALTEzza DELLA sŒAstogs ==: 49a gg,

7 Ant. Mezzodi 3 yoni. 9 pom.
I

Barometro ridotto 766,0 757;3 Ÿ,4 758,6
a 0° e al mare

Termomet.esterno 22,2 27,2 25.5 20,6
(centigrado)

ÍÍmidifarelativa.... 69 44 43 62

Umidità assoluta... 13,74 11,80 10,46 11,1Ì

Anemoscopioe vel. S. 8 SW. 5 SW. 5 W. 8
orar.meniainkil.
Stato del cielo........ 2. cymuli 5. eumuli 1. cumuli 0.¾ello

vaport

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente). i

T'erinometro: Massimo - 28,1 0.- 22,5 R. I Minimo ... 19,1 O. - 15,3 R.
Massimo termometricó al þigno della città a 29,3 C.
Pioggia In 24 ore: poche godee cadute n6114 notte.

LISTIbiO UFFICIALË DÈLLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 11 luglio 1879.

kl«e hjere CONTANTI FIRÉ 00RRifNTÉ , IFIÉÉ ÉÈOËSÌMO

raETTERA DANABO IÆTTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana à 0/0 . . . . . . . . . . . 10 gennäio 1880 -
- 86 50 Ëð 40 - - - - -

- - - - -

Detta detta 3 0]O . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1879 -
-

Certinenti sul Tesoro 5 010 - Ëd11ss10de
1860/64 . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1° aprile 1879 -
- -

-
- - - - - - - 90 -

Prestito Rdmaro, Bloññt. . . . . . . . . .
- - -

-
- - -

-
-
- - - - - 95 10

Detto detto Rothschild . . . . . . . 10 giugno 1879 - 100 2 IOD - -
-
- - - - - - - -

iaktitä ämiohale.............. »
-

-- -- -- -- -- -- --

Dette 88tto giëedligenzi. . . . . • n - - - - - - - - - - - - - -
- -

Detto detto sfsallonato . . . . . . . ,, -
- - - - - - - - -' - - - -

GbbligA fobi Bent Ecclegifettei 5 0/0 . .
-
- - -- - - - - - - -

-
- -

- -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 10 luglioÎ1879 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - 875 -

Obbligazioni dette 6 0 0 . . . . . . . . . . ,,
500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - -
- - - - - - -

ObbÍigazioni Municipio di Roma. . . . .
10 luglio 1879 500 - - - - - - - - -

-
-
- - - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1•gentmfo 1879 1000 - 750 - - - - - - - - - - - -
- 2260 -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . 1 luglio 1879 1000 - 1000 - - -

- 2 - - - - - - -
- 1226 -

Banca Nuionale Tusdang . . . . , , . . .
- í000 - 700 - - - -

- - -
- - - - - - - -

Banca Generale. . , . . .
. . . , . . . . . .

1 luglio 1879 600 - 250 - 636 $5 $¾ ÌŠ 550 5Ò 536 - - - -
- - -

Säcietà Gen. wi dred. MobiliareItaliano ,, 500 - 400 - - - - - - - -
- E - - - 858 -

Cartelle Credito Fondiario Bando Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 aprile 1879 500 - . - 468 76 108 ÉŒ - - -
- - - - - - -

Compagnia Pándiarîs Italiana . . . . . .
250 - 250 - - - - - - - -

- - = - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - -

- - - - - - -

Obbligazioni detté . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - -

- - - - - - -

Strade Ferrate Meridio ali . . . . . . . . 1 luglio 1879 500 - 500 - - - - - - -
- - - - -

- 898 -

Obbligazioni Rette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - -

-

Suoni Refidiönali 6 tiër conté (ožo) . . - 500 - - - -
- - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligiekovia $8tdentovanminis.3010 1 tižilà 1879 $00 - 500 - - - - - - - - - - - - - 258 -
As Str. ferr. Pafermo-Marsala-Trapani - 500 - 500 - - - - - - -

- - -
- - - - -

Società Romana dellé Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - -
- -

Anglo-Romana per Pilluminas. a Gas 1• geännio 1979 00 - 500 - 690 - 685 - - - - - - --- - - -- -

Società dell'Acqua Pia antica Marcia . ,
16 luglio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - --. - - 600 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - -

-
- - - - - - - - - -

PioOstiense.................. 4ß0- 43Ò- -- -- -- -- -- -..- --

Obblig. S. F. Palermo-Marsala-Trapani 16 aprile 18Ÿë 300 - 300 - - - - - -
- -

--.. .... - - - - -

ÛÄ ifË I GIORNI faSHEEA DANano liemiule ONSEET A E I O 19 I

behof fatris

Parigi . . . . . • • • • • • • • • . . . 90 109 57 109 32 - -
5 010 - 2• semestre 18Ÿë: $8 72, 77 112, 80 fine.

Marsiglia . . . . .
. - . . . . . . . . . 9p -

- - - ~ - Banca Generale 30 cont; $36 50 fine.
Lione .........•........ 90 -- -- --

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 74 27 69 - - Cartèlle efed. fónd. Bäaë« S. apirito 4 50.
Augusta................. 90 -- -- --

Vienna . . . . . . . . . . • • • • • · · 90 , - - - - - Pakigi chaques 110 15.

Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire . . , , , . . .
- 21 99 21 97 - -

Boonto di Banca . . . , ,
.

, , . . .
-

D ßindaco A. PIsat.
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N. 19¾ A danno di Durante Giuseppina fu Paolo. Casa a 14 e 2 piano
inbarto, nónfinanti Moroni. Andrpä, Mälielläcei Angelo e½tra
gatt. 258t3, reddito imponibile lite 3û, prezzo lire 265 80.
A danno di Ferrari Agostino fu Arcangelo. - Va vägú4ti casa al 1° piano

al Vicolo del Carmine, confinanti Paeciani Luigi, Dorascenzi Andrea e strada
sez. 1a, part. 64513, reddità imþonibililife 22 50; préiÃo lire 192.
A dagno di Favoriti Aqügene to Framaesco. -- Casadi & vaabal1° e 2 plano,Avviso d'Asta. tyvia aaribate, eenananti corancenzimuseppe, vaateninevineemosestruasp

Inseguito alla diminazione di lite 5 65 per cento fatta in tempo utile sul seg. gpath 4 2, 47;¾, reddito.imponiblialiree4&75; pyesso Bre 310 20.

presanto compleSBiv4 prezzo di lires 491,315 41, ammontare del deliberaniento
A danno di Morosini Preziosa e sorelle del fu Benedetto. -- Gasa di tre

susseguito all'asta tenutasi il 17 giugno a. s. per lo ani al Borgo Cavour, confinanti Eagtini Maria, Turella Francesco e strada

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del sesto sea.15, part. 22811, 22412, rendito imponibile lire 67 50, prezzo lire 267 60.
A danno di Pacitti Vincenzo figlio del fu Luigi. - Terreno seminativo vi-

tronco della strada provincide diFeerte Isornia-Atena-goco tato, 10 contrada Abbaine, confinanti fossoche interseca, Tueci Breole e Cal-

secca, i provincia di Casería, compreso fra Casalvieri ed il ci- melli Gaetano, estensione are 1 89, particene 778, 779, 285, valore censuario

mitero di Roccasecca, ed alla sistemazione del 7e tronco della sendi 7 19, prezzo lire 192.
A danno di Moroni Filippo del fu Gio. Battista. - Terreno 86minativo in

strada stessa fra il detto cimitero e la provinciale di Bora, dell contrada Vezzano, confinante Refrigeri Clementina, SehÏfalacqua Luigi,
lunghezza il primo di m. 14278 81 ed il secondo di m. 3004 05, salve, eee., eatenAone are 4 16, sezione 1, part. 3180, valore eensaario sensi

si procederà alle ore 10, ant. di mercoledi 30 luglio corr., in una delle sale di 32 45, prezzo lire 135 60.

questo Ministpro, dinanzi il diretterg generale dei ponti e strade, e presso A dannno di Projetti Domenico France&60 fa Vincenzo. Terreno semint-

la R. Prefettura di Caserta, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo tivo, contrada Fontana Paradiso, confinanti Giannetti Domenico Antonio in

dei partiti segreti, recanti 11 ribasso di un tente per canto, al definitivo liiù lati e strada, estensione are 8 20, sez-2a, gart. 1764, valore censuario

delib ramento della surriferita imgresa a quello che dalle due aste risulterà sendi 35 18, prezzo lire 142 80.

11 migliore chlatore in diminuzione della presunta: complessiva somma di lire A danno di Sette Girolamo del fu Carlo. - Terrgna seminativo boschivo

463,556 09, a cui il suddette prezzo trovasi ridotto. In contrada Piagge, confinanti Marra Pietro, Projetti Ignazio e strada in due

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli ati, estensione are 3 82, sez. 2•, part. 2183, 2184, valore censuario seu 1 1181,
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati añiai 18 loro offerté. prezzo

lire 72 60.

eidspe qqe11e apr perpona (a dieÞierare,sestese su carta bollata (da
A danno di Viacl Luigi di Crispino e Projetti Marta. - Terreno semina-

una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il dgliberamento avrà luogo tivo, contrada Pacciano, confinanti Passa Vincenzo e Domenino, Trinca Luigi

qualunque,sig ß numero dellp offpyte, ed in difetto di queste a chi presentava e strada, es s ne are 5 74, sez. 2•, part. 1057, valore epnsuario segdi 8 2

sabrestaa 6do adim uzionrudilzlirebb 665 per centod appalto generale t
A danno di Valent i Fnranee e fDuna pn pe Vera i b o osa

approvato con decreto_ M.islatengle del 31 agosto 1879 e di (nello speciale in ceseo, estensione are 9 42, nez. 36, pait. 1726 l&re bénsuario scudi
data 30 novembre 1878, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud- prezzo lire 91 80.
detti uffizi di Roma e Caserta• A danno di Projetti Romano Gio. Battista ed Ercole fu Vineenzo. Ter-
I lavori devranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare reno seminativo olivato, in -contrada Lazare, confinanti olenna< Irrincipe,

ogni cosa corspinta entro 11 tertaine di aapi tre sucegasivl· Rocei Angelo e Fabj Francesco, estensione are 8 86, saz. 2a, partibelle 1768,
i 4891¶&gti RAT.0AWrp a pigssi all'asta dovranno neH'atto della medesima IÌ70, 1771 e 1772, reddito catastale o valore censuario scudi 40 25; presso

esibire: like 163 20.

4) Ign certificatp di mgralità rilasciato in tempo prossimo alPia6anto dal. Ifaggiudicazione verrà fatta al migliore offereut%.

l'autorità dei luogo di domigilio del concorrente; Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente
) Un attestato di un ingpgaere confermato dal prefetto o sottoprefettoy al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascuno immobile, nè

il quale sia stato ritagipto da agg,più di sei mesi ed assicari che il equeer- al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a cia-

rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua respoupabilità setin immobile.
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capa6ità necessarie per fesggni- Ïi deliberatario o deliberatari dovranno sborsare l'intiero Šrezzo nei tre
mente.e là direziong dei lagggi di cui nelpresente ayviso; g orni successivi alPaggiudicazione e più pagare tutte le spese d'asta, tpasa

e) La ricevätà di una dálle Òasse di Tesoreria provinciale di Roma, o di di registro e contrattuali.
Casyta, dalla quAle riggiti del fatto depagto ipterinale di; lire 15&09. in nu- Óccorrendo eventualmente .un secondo e terzo sincanto, il primo di qqqat;
merario od in cartelle al pottatera gel Debito Pubbliep þggStato4 valore di pyrà luogo li 11 agosto 1879, ed il secondo nel giorno 188gosto 1879,401 Igggo
Borsa nel giorno del depopito. e4 ora suindicati.

La causione definitiva è fissata al decimo (pil BA Ayt3 di deliÚeramegio is Paliano, li 28 giugno 1879.

numerario od in eartelle come appra 3185 Per l'Esauore - U Collettore: B. BERTINI.
Il deliberatario dovrà nel termine di forai 15 successiyi a quello delia

giudicazione stipulare il relatiko ogtratto. Provincia di Romna - Circondario di Viterbo
e speseututte inerenii all'Appaltó e quelle di rpgistro sono a egrica del- COMUNE DJ VETRALLA
homa e luglio 1879

Š04 YBÛ FAÑTA in þrimo esperimento per la vendita del

8184 Q agjene M. FmüEIR. cedno netto di castagno en vocabolo Troscion Gründe di pro
- prietà comunale.

ESATTORIA COMUNALE N PAMAN ¿°:, °ged o o

túbilita generale.4ell Stato, approvato con Regio decreto 4 setter bie 18

Avviso pr yeydita coatt d'immoigli•
. .

i;$' at ,oÌsTaid a efŠÌËÌ$ «$e,Ea'aË
R sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antime lane primo esperimento d'asta pubblica ýer la vendita d»f cedda net i gas

del giorno 4 agosto 1879, nel locale della Pretura, Ài Pagano, co 'aspetepsy aglla selva di Montefogliano, in vocabolo Troscion Grande,
degli iÌl.mi signori pretorg e cancelliera della Prgtgra Àel Inandantento di L'asta sarà tenuta col metodo della estinzione delle eindele vergini, ev ry
Paifan rocèderà ána venâÏËa a pubblico incanto degli Imtgabill qui ag-- aperta sul presso peritale di lire ottomilacentudiciassette e centèsimi sessan

presso dese itti, appartenenti ai signori Dorageenzi Angelo del fnfletro,Ery
ae a 11 my ae t a capitolato, visibile a chinuquedu añð¾ta

toechi Giusep e få Fiûppo, Durapte _
GigseppiPAfg Egala,Ferrari gostin Per essere ammessi a far partito gli anniraati dovrannoëseguire preventivo

Arcangelo, Favoriti Andrea fa Francesco, Morpsial Presigna o deposito di IIre 900, da servire per le spese di asta e per ttitte le altre alk
nedetto, Pacitti Vincenzo fu Luigi,,Moropi Filippo fu Gio. Battista, Projatti medesima relative, che dovranno posare a carico dél deliberatarlò il quel
Roníano Francesco fu Vincenzo, Bette Girolµno fa Carlo, Vinex Luigi di Cri- parà inoltre tenuto a presentare idonea e solidale sicurtà

spiiloÄ Projetti Marts, Valentini Fragcesso fu Benedetto, e Projetti Ro,twoo
Le offerte di aumento non potranno essere inferiori a lire 100 ciascuna.

Gio. Battista ed Ercole fg Vincengo, tutti domiciligtiinPallano, debitoridel-
R termine utile per presentare le offerie-di aumento non inferiärral vet

tepimo della somma che risultefä dal priino incantõ e di giornfi5 (quindidi)
l'esatdtore e rocee re a y d e è.- Terrenp seminativo vitato, in mandranno a scadere alle ore dodicimeriaiane del giorno due a sto

Frnauree ehLe e fi st on 6, z •, p rŸ24d2e0, r dd eca aat 1
zio e I a de ornepdaeganreti a,meemobbeli raimamaa r Inltrea i t o

o valoare ce naria seu 2 2 prezzo lireFilippo. -- Terreno boschivo, semi- più
tardi del 15 novembre 18Ì9, presio l'esattore di questo comune.

nativo é vitato ín contrada olle llosa, conflaanti Dorascensi Luigt e Giu- alla, li 30 giugpo 1879.

ee Iie fu Domenico in piû Ìati e strada, estensione are 10 0ß, sez. 34, particella D Sindaco: ByggARDINO PALUZZI.
93 940,¾1, 938, 943, 944 e 1712, valorç censuario lire 3T 13 prezzo lire 349 23. 3190 E Segretario comunale: G. AMAI,FITANO.
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NONIMA sig1111, dopo PAsimmes stores incheTors is pf in tes; e áël glö ni sägneãef

ADUNANZ GENERALE

ILEGOLklKENTO.
Il Consiglio d'ainministrazione nelli sua Ädtmàiita del di 30 giugh y. 7.

avehdä stabilito il:regolameitto per P£dutianza dénéfaWeotivóñita gél di 12
akosto pidossitko venturo, if sottoscrittö ha Ponöre di p rtažlà a coinižione
dei signori azionisti.

Depositó &lla diiowî.
I ÀejofüÍ di azfónt saràŠdà fatti nèÏië oŸe d II iŠp 5 Ñ ONaienË

Boãietà in
vi ta:N, piazzgieechis Siniã Mafik I 0ÝeÏÌà nhti 7, e pre b'i Ñeguenti
uffici socialit

Parigi, via della Vittoria, n. 56.
vioma via Condotti, n. 11.
stena (Stažione ferroviaria).
Näpoli (Idem) - Tapezione dei mŠÑñiëËto - díÌ 28 cotl'. floc

alle ore 4 pom, del di 6 agosto prossimo venturo.
I deþositi potrinno inóÏ¾•e fafgi, a rischiò e peÑÏëolo deÈ signori azionisii

pressò i seguenti incaricati:
Livorno, signori llodocanácch-, figli e Cònip.
Udine, Saccursale della Banca Nasionale.

Venezia, Sede della Banca NazionaÏe.

Tgrino, Idem.

xilano, Idem.

cypova, Cassy Generale. . , ,

Trieste, signor Salvator D. lÈ ehioro.

Yienna, signor Ferdinand Figdpr.
Nrancororte s/H., Succursale della Banca del Commercio e den'Industria

Ferrate Romane 1)
Firenze 7 luglio 1879.

11 Reggente lá Dire fölfe Generale
C. BERTINA.

1) Art. 14. L'Adannuas generale degli azionistig di tenerai pressa la Bede
della Soeietå, in Firenzerquando mis regolarmekte costituità raþÿreagâte lg
universalità degli azionisti medesimi.
Le sue delibarazionisprese in conformità degli statuti, obbliginb tutti gli

azionisti, snehe dissenzienti od assenti.
Art. 1ô. Ogni azionigta può ra presentaËe n'eÏPadlizinizia fläo a mille azioni,

e tinte elle forniindun väfÑre noiniëàlé di life"Sob,ooo, siltiitonriicifekodie
mandatario o delegate altrui.
Il deposito di 10 gaioni,g di tante che rappresentino un valore nominale di

lire 5000; dà diritto an emette uâ voto n611'Adananza generale.
Art. 18. Chineque possieda più chá'tina c¾rta*MI diamisaÍòËe, sig in greptio,

sia per delegazione o mandato fattogli da altri, non potrà emettere helfe'
Adunanze generali più di 100 voti, qualunque sia il numerö delle azioní pet
le quali le carte di ammissione da esso poséedute faroito riÌàsdfité;
Art. 23. Qualora nel giorno stabilito per l'Adunanze non infekkenga il nui

mero degli azionisti presarltto dal precedente aft. 19, o gPintei·ven ti nbn
rappresentino il decimo almeno del capitale deÚe azioni, PAdananza stesifg
dovrà dal seggio immediatamente riconvocarsi a venti gioini da quelÏo dàÍla
prima convocazione.
La pubblicazione della riconvocazione dovtà farsi nél módo stesso stabillfö

nel precedente art. 22; ma hasterk sia fatta 16 gfðrnt avánti a quello della
nuova Adunanza, per la quale saranno valide le carte di animissione già rí-
lasciate per la prima convocazioney del pari cli quelle rilaatiäte pei la se-
conda convocazione.

di Darmstadt. Art. 26. L'Adunariza generale delibera:
noruno, Berliner Bank Institat. Per partito di schede segrete a pluralità relativa di suffrag! nello elezioäl
einevra, signori Itombard, Odier e C. agli uffizi;
Londra, signori Hambro e figlio• Per partito di alzata e seduta in tutti gli altri affari.
Bruxelles, signor Errera Opänheim

., Ciò non ostante ha luogo la votazione segreta per phtito di pillè bisuelle
Marsiglia, Società Marsigliese di redité Industiiafe e commerciaÌe e di

e nere, o in altro modo equivalente a giudizio del seggio, quinno si tråtti di
Dapositi, via Montgrind,X 24• questioni personali o quando i notari abbiano dithiarato dùbblö fesít6'delli

Lione, Crédit Lyonnait votazione per alzata e seduta.
Alle 4 pomeridiane del det;o giorn 6 gost L rappregentagfŠ 4eglifflin La votazione segreta nel modo stesso può ave luogö qnando il PresÏÉente

che sopra e gli anzidetti idearieäff go ederanno sÌlgeli del rieevamentg lo creda opportuno, o che sei almeno degli intervenuti ne faccianö là doniandiL
44( ggositi stéssi, e ne fàrainò c ig a mezzo (i Art. 27. Nei partiti per schede segrete si handö coine peèddli i votl ditif
priõessËv bpé riâãttàÁå n ifo og piale pren¯ a) A ditte commercialÌ, collägi¿ corpoÃstoni, enti motalÌ
derà affo n i veitiafè dáÌfË chiusÑra lIe operazioni ora pre critta, felle b) A donne e minori;
dichiarazioni empse dal titolare delPullizig gL dagin ricatg circa il numero e) A interdetti, falliti o notoriamente dècottfi
dei deýcsiti, i ome defdepoáÎ(Antî e l'ammontare m quantith e specie dei d) A persone condannate criminalmente per delitti contro Pintegrità della
titoli costittienti eräscun deposito. persons, degli averi o dell'onore altrui;

oloro che vorranno eseguire i depoggi prego li gas geila Società 4 e) A persone delli quali, a giudizio dei notari squittinatori, noÑappaiise$
presso gli Ulizi sociali anzidetti porteranno peco loro un sig Ila. Le cartelle' dalle schede sufficientemente stabilita la identità.
dogio contazionë e riscontro, saramio chiuse in paeco, sigillató daldepositante' Si hanno come non scritti sulle schede quei nomich vi si tÅvino segnÈtÏche porterk via seco il sigillo

.
oltre quelli che corrispondono al numero degli viliciali da eleggere.

Le gedi di depqsito dei pubblic stabilimen‡juganno rieeva da$liUffizi so
Se si riscontri parità di voti fra più nominati e che tutti non posaago eOciali e dagÏi irienicaß suddetti per qu Î numero di cartelle di azioni che ease sete compresi nella elésione, la sorte decide chi deve avere la preferenza.

.rappresentano. . . Le schede, eseguitone lo spoglio e proclamato dal Presidente il risŠltatoÜ«Ñe de antmtS8tOne
satanno a cura dei notari abbraciate.

Eseguito il deposÌto dei suoi titoli ogni azionista riceverà il certificato di Art. 37. Chiunque, eseguito 11 deposito delle azioni Per Svere accesso aÈa
deposito e le carte di ammissione alPAdananza· Adunanza, voglia fare una proposts, deve dirigerla in iscritto aÏ Presidente
AlPeffetto_di non trattenere tro¡ipo a lungd colóko che dovessero depositare del Consiglio dieci giorni prima di quello dell'Adonanza,

rilevanti partite di cartelle d'azioni, sono essi pregati di volere accompagnare Il Presidente la comunica al Consiglio, il quale 50 ordina la stampa e lai loro depositi con una nota o distinta delle carte di ammismone che deside~ pubblicazione, come aggiunta al prpgramma.
rano, contenente la indicazione del numero dei voti da segnarsi in ciascuna Questa pubblicazione dóvrà eseguirsi almeÃo cinque giorni prima di qfellodi esse- dell'Adananza.
Ilintesialario della carta d'ammissione potrà cederla ad altri col mezzo à Se il Consiglio d'amministrazione crede che la.ppopoga 400eda i limiti deglidichiarazione scritta a terge, secondo che è disposto dalfarticolo 17 dello stà¯ statuti, può sospenderrie la pdbblicasióne, ma dovrà rifeirire la proposta allatuto sociale; ma questo delegato non potrå con simile nuova dichiarazione Adunanza generale.

suddelegare altri a rappresentarlo.
.

Nell'Adunanza, dopo esaurite le operazioni preÉminari, si dà lettura dpÈ4In copformità delfaigicolo 18 dello statuto, si rieprda ai signori azionisti proposizioni di iniziativa à gÏi azioziisti 8001 4 il Presidente domanda se
che nessuno, nè in proprio, nè come d¾egato di altri, potrà emettere più di signo appoggiate.
100 voti, nb.delegare ad altri la facoltà di emettere quelli che iritestati alme Perché siano appogklath necoi il Voß dÌu gua o alŠÈo dei pÑseíÈidesimo eeeedessero questo numero- In quepto eato spetta alPAdánanza gèliérale il decidera se la ,gropo zioneA9nmiB8ione all dunanka geWo ÏÑ debba riinändarki ad uniiñova Adúbíúza orgiÂar o t oidÏ$aria, da een,
L'Adunanza generale avrà luogo in una sala del palazzo della Società delle vocarsi nei módi suespressi, ovvero se si de iÀ¶ntÿra la una egeoessivg

FJrade Ferrate Romane, in Firenze, sede delladetta Società posto sulla Piazza seduta dell'Adonanúà stéëia da stabin' yl}o nËngligore di dieciVecchia di Santa Maria Novgila, n. T' nè maggidrV di qhindici gÝoíÄiiogo es f piogramm rimitivo.
L'animissione comine alle e 9 3 at erl a ,da21e ore 12 weridiane

Nel secondo caso, quando cioè la prdpo rÍServala peraltra seduta de)no aa p esso

d'ammÌseliÃË dovranno esibirle all'ingresso della fiala stessa Adunanga, avranno diritto di intervenire Altri azionisti, pqrchè facciano
al nWako di ciò in a ieste, il quale noterà il loro nome, il numero e la specie il deposito della azlðni alnieno cinquë giorm primá, come alPart. 15.
delle astoni da essi rappresentate, ed il numero dei voti che hanno diritto di A questo effetto favviso della seduta riservata deve pure pubblicarsi colla
eméttäre.

.

indicadione delle materie nei modi e termini di e i nélPait. 21.
RestituziOne Ñei dep08ift Art. 41. L'amministrazione della Società apetta ad un Cónéiglidammiûtst

La restituzione delle .azioni depositate avrà luogo sulla: presentatione e tivo eomposto di sedici çonsigliërk di cui dièci doWyn¤à eshere ifAliani qÀ
gigtro ritiro del Certificato di deposito e 00Balatazione della incolumità dei gvere ggi Regno Q'ItBÍlg 4 19¾ 400 eilio realg et Shü¤41Ñ GÈ a ri séi po-
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trÄnny easpre ÅÑi fra gli Åsiopisti dhnoranti all'estero, urÃfeisieÍegiano
dongicilio nel Regno.
Art. 43. I componenti il Consiglio atoministrativo durano in umeiodue anni,

rinngvgudoàene ogni anno la metà nell'Adunanza generale ordinafía, senza

diyjeto per la rielezione degli úscenti.
Nel primo anno delfattivazione dei presenti statuti il Consiglió iá ytece-

danza dell'Adunanza generale, estrarrà a sorte i nomi degli ótto consiglieri
chs «ebbono uscire di timzio e ne fara la pubblicazione per normadegliszio-
ni

. Ju seguito i consiglieri usciranno di WMeio per ordine di anzianità di

nomina.
I geov! eletti eptrano in u¾eio al 1 gennaio imniediatamtlité déeshi

alfAdanann generale di ant itionò eleffi.
Art. 67. . .

Il Densiglio fafá atamptiW il bilañóid éd il fápódrt6 déi ind F, l'uno e

l'altro dovrà distribnfysi šgli à¾iõûlâti naátto del riläicio délie carte di am-
misitone pát PAdà¾nks generale.
Art.81. .. .... ....

a)......·• - -..-·••• ··••••-

b) Dei dieci gonsigliëri italiani, ed aŸínfi nel Regnhil loro dothicilia reale
ed abitäsië, quátt earintiä not¤initijal Govefoo, íquali suderamiosoggetti
aue mèdesime condizioni impááte a quelli uominati dalPAssemblea generale.
Art; 82. Fino a che le rendite della Sccietà non giungano a tale da poter
distribtitre a tutte le azioni «a interesse alla ragione del 5 per 100 alPanno

sul loro valore nomingle, la azioni direttamente garantite dallo Stato afranno
ne1PAdsemblea generale ung rappresentanza limitata in ragione dWIla,mètà di
quella competente alle azioni non garantite, senza però tenereulteriore conte
della diffe enza tra il capitale nominale delle une e quello delle altre. 8188

INÌENWENŽA DI FINANZA IN PESARO

Afrisö 41 concorso.
Col presente avviso viene åpèrto il concorso pel conferimento delle rivendite

dei sali e tabacchi distinte nel sottoliosto álèncó.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 ginnäio 1875, nu-
miro 2036 (Serie 2a)
Gli aspiránti dovranno prescritare a questaIntendenza, nel terminadi im mese

daidäta dell'iiaerziöne del piesente nella Gazzetta Ufficiale del gno, e nel

giornale per le inserziorii giudiziarie ed amministrative di questa provincia, le
proprie istanze in earta da bollo da ceiltesimi 50, corredate del certificato

di bdotta condotta, della fede di speechietto, dello stato di fariliglia, e dei de-
euf iti comprovanti i titeli che potessero militare a loro favore.

Le istanze dovranno ip;11care la.rivendita cui il concorrente aspira avver-

tendo che non saranny accettate istante che accennino a più rivendit .

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non sûanho prese
in considerazione.
Le spes di starnpa e della pubblicazione del presente avviso staranno a

carico dei concessionar1.

UBICAZIONE DELLA RIVENDITA Ufficio di vendita Amo reddito

omune Frazioneo Bo deve ledaarcenigeneri della itendita

Acqualagna . . .

1

Fermignano . . .
Ca-la-Vittoria (*) 2

Serruegherina . .
Tavernelle . . 8

Maberata Feltria .
> 1

Pian di Meleto .
. S. Sisto. . . . 4

(*) Di nuova istituzione.
Pesaro, li 5 luglio 1879.

SIM

PROVINOIA

Cagli . . . . . 450
Utbino . . . . 250
Pesaro . .

.
. .

120
Macerata Feltria . 40

Idem 90

L'Twiendente: MAZARI.

DI BARI

as SOP•ygggio di n..49 Obbligazioni
estratte al 1° luglio 18Î9, e rim-

borsabili al 1o settembre detto anna
del Prestito contratto con la Società

Generale del Credito Mobiliare
Italiano.

21 35 36 43 83 230 330 336 874 446

510 527 569 612 652 667 704 717 720 727

729 800 853 856 892 1056 1071 1075 1084 1100

. 1184 1286 1305 1310 1379 1458 1470 1477 1539 1552
.

1606 17 1760 1935 1978 1998 2021 2083 2138.

Rari delle Puglie, 7 luglio 1879.

8166 PA Pref.ito Presidente: FORTE.

Istarlža per nomina diperito. naaÔÊ°suba ta sÊin r$
Rendesi di pubblica ragione, per gli torio di Sopino:

effetti delPartidolo 664 Procedura c1¯ " Terreno detto la Montagnä ûomu-
vile, che in seguito á precetto di pa na10, della quantità supàrflüíale in com-
gamento per lire 10,750 fatto al comune pléeso di tavole 19306 e cént 32 pã¾e
di Sapino, e per esso Al sindago signor macchioso e parte pascolivo, confinante
Luigi De Paolis _ Foglietta, dalia , 9t?- eoi territori delle comuníß di Carpi-
ditrice pignoránte signora Giávanha neto, Patrica, Maenza e Morolo, sal-
Fattori, si è richiéstU il piiãÏifánté del vo, ecc. ,,
Tribunale civile di Freeinose per la 8196 GIO. ANTONIO ÜIZZI PTOC.

DIREZIONE 11146HÏŠšÁRiÃTú lUUTÃXif
deHa Ðivisione di Bairi (1 )

AVVISO D%STA.
Si notifica che nel giorno 19 del corrente mese di logHõ, aRe ota 2 liog

ridiane precise, thrapo médÏo di Ëoziis, si proeëdefà ykässé qWekiâ Difesj$Ëo,
síta viä Putignani . 141, piånô 1 palazžó Amorado, aŸàËti slËnoÊ Nré
törà, allo appaliò, cðl niëË¿ó di offitté segrete, di quintali 8004 di frumettor
di cui quintali 1600 del campioiig Ñi i; e quintali 1500 del emmpioûe N. 2
Ìí fraidento $ñá èsiáfe nostrale, dei raëë$1tð 1879; & toffd dšÏ :Torf

iniñõfè di élillogiginhii ipéi ägdi ettolitro,di qualità corrispondente a

pioni esistenti prehsign ita Difisióxié, ejelli corigizÏoili ŠrâncrÍtti dai
pÏtoli spéciali I ekýifoÏi gèneËúlf stiebiali d'appaÏto, chofaranno poi spartf
intigEžlà dël cÍññtŸðt Vòdf ŸÌéniiË nfèsso questa Direzione ed in tutté i
altré Diiekioni é ŠkËìÚni di ÓdillBiffsatÍáfd tãÏÌitä? Wel Regãõ.
Là pr trviata su dàËtÑ di iiÌa' itÍ 10 létÉi di 4ËihÚÑÈ 30Ú ciÊÈ½Û
I partiti dovranno enere conipilati þa çarta hollata di lira 1 exprimere

chiaramente che Pofferta é fittà in base del presente.avviso; chefoféreatë si
asti ggetta a tutt le condiúioût i esso inserte e rÍef c&§itóli d'ðñete dd-
vranno indicare a quild dei cá Ipioni sì ÑiÌërlice 1 Èëi¶a¿ e íÌ BWËÙ¶cÃ¶
s'intánde assumerá la grovvisti; hanno ad esseie dist Ili, im pÑi· ciabógia
campione di frumento, chinsi in bustÙ suggellata su cui si indicherà il dan&-

piene pel quale in dffre; poigono essere presentati a tatt le Direzioni o Sa-
zioni di CommiskirÍato inilitgre del Rygno;,perchè siÃnd ainniësillialla þßif
tazioná dovranno eslità acompigÃaÜ diquji#ipiÈúbXintitáË nËÏÿañiidŠta
busta, comprovante il dBUps¾a nella Tesoferig profiaciglj (Lellosomma di lire
600 in numerario o in titoli del consolidato italiano 5 per .100 al portatore per
ciawuu lotto cui si säpira.
I concorrenti che intendðno presentär i itÌ Új b

devono aver fatto 11 deposito nellaËesoi ria spr,ovinglaÌ I)g) quell
che intendono presentarli ad altri Direzione o a Sezione di ComInissariato
devono fare il d pösito nella Tesorerii provinciale della sede áëiÌà Direzione
o seziode stesaa
I titoli del D iti PúbbÏÑá sÑËaÏÏN ÏÑt Í Ocii ÌÃOËe Bó a de
giornata anteeå Ike qualia iµ cui s.ogo depositati.
Dei partiti presentati alle gtre Direzioni o alle' Sezioni non si terrà alcun

conto.ne. a questa che papalta non gjungeranno uffisiälinentä e pginã'délìý
apertura delPincanto, e se non vi sarà unita l quietaNia cánÍÿ Ävante ifdes
posito suddetto.
Durante Pasta nonei accettäno offerte 69ndizionate,aè offerte per telegramma.
Si può offrire per tätti od alcuni soltanto dei lotti; il delibersäentó a gni à

a favore di colui che nål proprio párÏ.Itá avrå proppsto gå p(bli
mente inferiore o pa¾i almend a quello segnato pelÌi Soñ$dì del Minis ero.
Le gonsegne.deiinio âëÏtuaËai ngipjnifiòÏ ni ÑÊe dijaÍi. in tre raté

per ciascuna qualità; la prima rata Reye consägnarsi epiro dÏeel gÏornÏ da
quello successivo alla data de1Pavvisodi approvazione d¾contrattotle glige
rate si dovranno ugúálmente consegná¼e in 4inct giotaÍ, coilo iniervallo
però di giorni dieci dogo l'ultimo dal tempo utile tra una consegna e Paltra
Nelfintëresse del servizio sönò ridotti a gförni5.ifatäli,oesiáteirnin uf,ile

per pkesentare off di ribÊssSjÃ inf riore, al veytesiniä 4ebo¼ribili dáÏÌ
dre tre pom. del giorne del deliberamen (temþo Diedig di Roina).
Si avverte phe in caso di deserzione d'incanti saranno,considerate nulle le

offerte di trattativa privata che fossero inviate o presentate al Ministero della
Guerra, dappoichè le medesime debbono essere presentate o trasmessé non
altsimenti che a questa Direzione.
Le spesa tutte relative agfincanti ed al contratti, ciqò di carts bollatá, di

stampa, pubblicazione dëirriavviäi d'asta ed inserzione dei meâesimi nãÌla
Gazzetta Uf#ciale e pegli altri giornali, sono a carico dei deliberatari, come
pure le sþese per lá taa di registro, giusta le leggi vigenti, nön che il pä-
gamento dei diritti Antarili stabiliti dalla legge 25 luglië 1876.

Bari, 9 luglio 1879.
Per la suddetta Ðíremione

3192 II Hoitetenente Commissario: GÌOVANNI GALIÆANI.

8001ETA'PER LA CARDATURA EFILATURA DEllASCAMlËSETANJEST
(ga gbb¾eano

Gli azionisti sono convocati, a senso dell'artidöld 18 deflo stàÜ f so$i e,f
seduta straordinaria di prima chiamata pel gioinó 2fco aiun'orA 90-
meridiana,sei locali ove ha sede la So ietà stessa, e cio in Bologna; via i
gnattari, n. 1, per deliberare sul seguente

Ord ne dei &
1. Co nŠÑò$id Cgrüdélio d'amministra¾Ione.
2. Riduzione del

, capitale sociale e aitollatheËtå dË l qüÏ$ËÍÊEOiÎ Î
azioni.
3. Modificazioni allo htafat sõðiaie.
Bdlogia 7 lugli 1819.

Il Consigtig dWhminigtfázlóme.
Avyertenza. -- L'azionista che vo rå intyrNeÈËR.AlliÙeólidevrà de-•

poèitare non meno di dieel azioiji deÌla Società intestata presso la Sodietà

stessa, o presso la CAssa di RisparmÍo in Jesi, non piik tardi del giorno 23
corrente, riportandone analoga ricevàta. 8159
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It Tribunale civile di Velletri DIREZIONUDI 40MMIS ARIX TO MILITARE ESTWATTO DI DOMENDE

Estratto del bando di vendita. per svincolo di enuziirede notar fá

(1• pubblicazione) del'la DiVisio11e di Bresóig (ga (y púbWeazione)
Nel giudizio di espropriazione immo- Gaspare Da Santia, gik notä! Ik

biliare promosso dal sig. Leali cav. An- * gyyggg d'iggg Monte _Lupone e Potenza Picena, ctri
gelo di Roma contro Argenti-Laigi- condarlo di Macerata, avendo cesexte
Francesco, domiciliato in Velletri, Si avverte che nel giorno 19 luglio, corrente, alle ore 10 antimerid., avrà dal suo esercizip fin del 1861, ha pre-
Il cancel iere fa noto al pubblico che luogo presso questa Direzione, via S. Francesco, n. 1885, piano 16, avanti il

sentato istang riella cancelleria del

or t r an v à no ti signor direttore,
un pubblico incant , mediante partiti segreti, per la prov- ribunalerei ile en rreziËaaleau

il suddetto Collegio il 1 iacanto per
vista di da esso prektata con ipoteca sopra RIr

IA vendita dei seguenti fondi siti in Quintali 8800 di frament.o nostrale fondo ruataco posto nel territorio di
Velletri: diviso in 12 lotti di 300 quintali claseuuo, da consegnarsi nei magazzini delle Fallerone, m contrada Cerretmo Pe-
1: Diretto dominio del terreno, vo- Sussistense miljtari in Brescia in tre rate eguali, cioè la prima dovrà essere taccleshva.

c bn os 80 na i oPietro,ccanne 9 compiuta nel teroline di giorni dieci d a quello successivo alla data ia cui 11 conform tà el a ipe o .Ê d laizia
niche. dehberatario avrà ricevuta la parteciµzione delfapprovazione del contratto sul notaristo 25 luglio 1875, n. 2786.
2. Cantina in via del Gesù, numeri e le successive consegpe dovranno e1Tettuarsi parimenti in dieci giorni, col- Macerata, 27 giugno 1879.

civici 35 e 36, pressa i suoi noti lati e l'iritervallo però di giorni dieci dopo lultimo giorno del tempo utile tra la 3027 AVV. ANTONIO BAVol þr00.
confini prima e la seconda, e così di seguito tra l'una e l'altra consegna sino a to-
3. Altra casa al vicolo Ottavio, n. 9, AVVISO

confinante con la detta strada, ecc.
tale provvista. ·

A, Altra casa al vicola del Ginnasio, Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'anno 1878, (2 pubblicazione)
coi naineri civici 25, 25 A e 26, di quat- del peso nonminore di chilogr. 75 per ogni ettolitro, e di qualità corrispondente

Ad istanza dei signori Sebastiano e

ro iani, presso i suoi acti lati e con- al carapione esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitali cuar oe a ceaacpo ae I rL
5. Altra casa in Piazza Panoti, col speciali.

danno della fallita Compagnia Fondia-
nutpero civico 2, confinante la stessa Il deliberamento seguirà. Iotto per lotto a favore, di colui che nella propria ria Romana, innanzi la terza sezione
piazza, Malagigi ed altri, ecc. offerta segreta avrà proposto per ogni quintale di grano un prezzo infenore del Tribunale civile e correzionale di

lo I fondi saranno venduti a corpo o almeno pari a quello segnato nella scheda segreta del Ministero, da servire Roma, nella udienza del giorna undici
e non a misura, e nello stato come si di base all'incanto, agosto 1879, si procederà all'incanto
trovano, con tutte le servitù attive e Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti a loro pia- del seguente fondo, cioè: Stabilialento
passive, apparenti e non gjiparenti. almento.

dai Bagni composto di un fabbricato
2° L'incanto sarà aperto in cinque Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di

con annessa terreno, indicato nella

d d ne ed1 Commissariato militare delle località in cui verrà fatta la pubblicazione del na vast dar änzie er laËacenti
su lire 24,345; il 2° per lire 337 20; il presente avviso.

vola prima, il primo con tinta rossa

84 su lire 2251 20; il 4° su Ïire 5889; il Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare 1 loro partiti alle lettera B, il secondo con tinta rossa
5• su lire 1209 60. Direzioni:e Sezioni di Commissariato militare sopramentovate, dei quali par- lettera C, con Ingresso dalla via Fla-

3 L'offerente dovrà depositare in titi però sarà tenuto corato solo quando pervengano ufficialmente a questa bi- mmta nel suburbio di Roma, conflaante
cancelleria, oltre il decimo del prezzo rezione prima dell'apertura dell'ineanto, e consti dell'efettuato deposito. con le proprietà Danesi, Rotti; Corsi
a garanzia dell'offerta, le seguenti I partiti dovranno essere redatti in earta filigranata con bollo da lira una

Rey, la strada, salvi, _eee., gravato della
somme per le spese occorrenti; eloè debitamente firmati e suggellati.

> imposta annua erariale di lire 480 47

li pe t rlz lir pel an o Le oferte non estese in earta da ballo da lira una, non firmate o non sug- neenti ciziè 1 aa veenddi neanrà a
lire 600; pel quinto lotto lire 250 gellate, oppure portanti condizioni, non saranno ammesse, come pure non sa- in un sol lotto; 2 L'incanto si aprirà
Per le altre condizioni non preve_

ranno ammesse quelle fatte in via telegraflea- sul prezzo di stima dal perito assegnatoy
date si eseguiranno le analoghe dispo- Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a licitare dovranno rimettere ribssaato però di dieci decimi consecu-
sipioniedel Cadice di procedura civile. a questa Direzione la ricevuta comprovante 11 deposito provvisorio della tivi, e exce sopra lire 57,838 80; ßt
Il gindíce sig. avv. Petrignani à de- somma di lire 600 per ogni lotto, qwalesdeposito sara pel deliberatario con- Chmnque vorrà concorrere all'incanto

legato alla graduazione. vertito in canzione definitiva. dovrà depositare nella cancellería if
Velletri, li 21 giugno 1879. Il deposito non potrà essere effettuato che nella Tesoreria di Brescia, ap- decimo del prezzo e le spese approssi-

8189 Il cancelliere LEONI, PUN $4 gü8 le dB118 ØÎttà dOVe hanno sede Direzioni e Sezioni di Commissa- mative di vendita, e con Ib altre con-
riato miutare, le quali, come sopra ei è detto, sono autorizzate ad accettare

diz oni indiente nel bando originäle>Si
AVYISO partiti. avvertono i creditori iscritti di deve-

I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub-
sitare in cancelleria i titoli di eredito

14 edd sn a del izbu e i blico del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamente ragguagliate al prezzo con le loro domande di collocasione neh

viltedLRomaiu data 19.novembre1878 risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in terminedigioruitrecta,direttealgiudicir
Ad istanza del signor Gio. Battist cui il deposito stesso verrà eseguito. sig. avv. Massani,4elegato per la gra-

Reali, contro la. signora Francesca ,
I fatali, ossia termine utile per presentare l'offerta di ribasso, non minore del duazione.

Múfella e Vinaenzo Vicini, di lei ma- ventesimo,. sul prezzo di provvisoria aggiudicazione scadono alle ore undici 3168 Avv. FRANCESCO ANTONICOLL
rito, nel giorno che sarà dall'illustris. antimeridiane del giorno 24 corr. mese (tempo medio di Roma).
simo signor presidente destinato avrà Le spese tutte inerenti agl'incanti ed ai contratti saranno a carico dei de- RIDUZIONE DI CAUZIONE.
luogo la vendita al pubbJico ineauto liberatari definitivl, a cut carico saranno pure le spese per tassa di registro, (2a pubblicaxione)
det,qui sottodescritti tondi poeti nella giusta le leggi vigenti. 11 sottoscritto dottor Carlo Mcittà e ferritorio di Marmo Brescia, li 8 luglio 1879. Per detta Direzione notaio, residente in Lod, rendes i

16 Vigna pesta nel territorio di Ma, 3171 I Sottotene* to Commiesario: AITGIAS. ehe per gli effett¡ degli artiecli 17, 38rinoyin contrada Ceraseto, confinante 39 e 137 deMa legge vigente eg) agga.con,Domenico Capri, Gamerata, Qua (2a pubblicazione) AVVISO. riato, ha presentatodomandaallacin-lierigi, segnat in m pa a Icensodi ESTRATTO DI DOllANDA. Ad istanza delsignorPaciñeo Alatri, celleria del Tribunale di Lodi per ot.-
9 Caa il a posta in Mariuõ,eontrada signori Presi¢entee Giudici del Tribu- domiciliato in v.a 82nta Cateriaa dei tenere la riduzione della propria can-

S. Lucia, u.70, connaante con Vinderzo sale civile di Trapani, Funarr, u. 11, rappresentato dal pre zione di lire 400 di rendita del Debitt

Martella, la via di S. Luciae Giuseppe Rosa Blasco fu Paolo, da Psrtanaa, curatore Francesco Marini, Pubblico, prestati per l'eserciaio di

Martella, segnata aLeensodifrascati, vedova del defanto notar Francesco Io Filimpo Gasparri usciere dal Tri- ""gaópdrofessione, chiedendocioëlomviu-
n. diamappa 597 aub, 3. Leóne,wdla qualità di erede tanto detbanale civile di Roma ho notifikto al co ell'eeeedenza di lire-200 (due-
8 ßasa-posta in Marino, in via Ca- detto defesta-Ablei marito ch÷ 461 di signor Luigi Salvati, d!ineagnito demi- een ) di ren ita portata dai relativi

vour già Rua, np. 157, 158, 169, faciente lei figli morti. nellar loro miav.re eta, clite, residenza e dimora, uni sentenza eer eati nommativi viaeolan.

angp o al vicolo della Frezza, ev'è se_
chiede 19 vincolo delle squae lire cent resa d21 Tribunale civik di Roma, 2994

di, 20 giugno 1879

gnata al civico n. 3, confinante Gre- totrenta
di rendita leeritta sul Grat la sezione, li 23 maggio 1879, reg:strata Dott CARLo MAnor.

gorio Nicolini, attra casa della Mar Libro dël Debito Pubblico del lkgno 11 20 detto al vol. So, n. 7385, raseiat
tella, la via o Vicolo suddetto, segnata d'Italia in

favore del signor Francesco in forma esecutiva li 9 giugno sueces- (2 pubbHeazione). 3034
in mappa di Ýrascati, n. 294,composta Leone fu Carmelo, e de questo imme- sive,edebitamentenotifiestali22detto, TRASLAZIONE DI RENDITA
di sotterranei, piano terreno, primo e

bilizzata a favore della,Camera notar colla quale l'Istante- änne dichiarato Il Tribunale civile di Ma a

violo suddetto, segnata al censo di
sua annotazione di immobilizzazione di

Ed in pari tempo ho ingiunto e fatto legittima, a favore di Angelo Sabbs
FrAscati,.m. di mappa 307 anb. 1, com¯ a. 33823, e ciò perchè il detto notaro precetto al predetto Salvati di rila- tmi,

_

di Treia, eil Elisa Angelelli ia
þosta di pianterreno e superiore. si Fr co Le d seiare nel tempo e termine di giorni Da:,1eli, residente in Bologna, del cer-
Il 16 prezzo d'incanto: dal feb aces 1875. one ecesse sin dieci successivi al presente il suddetto tifiesto di rendita di lire 25, n. 165%

Ili a fio° i à L d m t sicorroce er I f
t futO mam ec n hbatil

,
mortot

Pel 30 lotto è di L. 8840. perchè piaccia al prelodato Tribunale pr azteone n ai e eleie di qu Maeerata, li 24 giugno 1879.
Pel 46 lotfo è di L. 1248. ordinare lo svincolo di che trattasp 4 Dott. Cunzio CuazI di comulissione.

Osservate nel resto le consuete 00> ciò die.tro esaurite le formahth tutt occustore, a forma in tutto e per tutto

dizioR ma, 11 Inglio 1879.
I e dal rt e oril3e 18d lla legge sul

della suceennata n18e a.
ERANO NATALE, Gerente.
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